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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 30 settembre 2014, n. 38

“Modifiche alla legge regionale 15 novembre 2007,
n. 34 (Trasferimento alle Province della compe‐
tenza amministrativa in materia di esercizio del‐
l’attività di agenzia di viaggio e turismo”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 

15 novembre 2007, n. 34

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regio‐
nale 15 novembre 2007, n. 34 (Trasferimento alle
Province della competenza amministrativa in
materia di esercizio dell’attività di agenzia di viaggio
e turismo), è sostituito dal seguente:

“1. La presente legge, nelle more del comple‐
tamento del processo di riordino delle
funzioni delle Province ai sensi della legge
7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle
città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni), disciplina le
competenze amministrative delle Pro‐
vince per l’esercizio delle attività profes‐
sionali delle agenzie di viaggio e turismo,
in attuazione degli articoli 117 e 118 della
Costituzione.”. 

Art. 2
Modifiche all’articolo 3 della l.r. 34/2007

1. L’articolo 3 della l.r. 34/2007, come modifi‐

cato e integrato dall’articolo 1 della legge regionale
18 febbraio 2014, n. 6, è sostituito dal seguente:

“Art. 3
(Attività)

1. Fatto salvo quanto previsto agli articoli 20 e
22, è attività propria delle agenzie di viaggio l’orga‐
nizzazione e la vendita in qualsiasi modo e forma
(convenzionali e/o informatici) di pacchetti turistici
risultanti dalla combinazione di almeno due degli
elementi di seguito indicati, venduti od offerti in
vendita ad un prezzo forfettario:

a) trasporto;
b) alloggio;
c) altri servizi turistici non accessori al tra‐

sporto o all’alloggio che costituiscano una
parte significativa del pacchetto turistico,
ivi compresa l’organizzazione di convegni
e congressi.

2. Le agenzie di viaggio e turismo possono
altresì svolgere le seguenti attività, nel rispetto delle
leggi che specificatamente le regolano:

a) prenotazione e vendita di biglietti per
conto delle imprese nazionali ed estere
che esercitano attività di trasporto;

b) assistenza ai clienti, sia mediante l’attività
di accoglienza, trasferimento e accompa‐
gnamento da e per i porti, aeroporti e sta‐
zioni, sia con orientamento e informazioni
anche di tipo geoturistico e tecnico;

c) prenotazione di servizi ricettivi, di ristora‐
zione e in genere turistici, ovvero vendita
di buoni di credito per detti servizi, forniti
anche da altri operatori, nazionali ed
esteri, e utilizzabili in Italia e all’estero;

d) diffusione e pubblicità di iniziative turi‐
stiche organizzate anche da altre agenzie
di viaggio e turismo;

e) raccolta di adesioni a viaggi, crociere e
soggiorni organizzati anche da altre
agenzie di viaggio e turismo;

f) assistenza per il rilascio di passaporti e
visti consolari;

g) inoltro, ritiro e deposito di bagaglio per
conto e nell’interesse dei propri clienti;



La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 30 settembre 2014

VENDOLA
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h) prenotazione di vetture da noleggio e di
altri mezzi di trasporto individuale o col‐
lettivo;

i) rilascio e pagamento di assegni turistici o
di altri titoli di credito per viaggiatori, let‐
tere di credito e cambio di valuta;

j) emissione, in nome e per conto di imprese
di assicurazione, di polizze a garanzia di
infortuni ai viaggiatori e danni alle cose
trasportate;

k) distribuzione e vendita di manuali, guide,
piantine, opuscoli illustrativi e informativi
e di ogni altra pubblicazione relativa al
turismo;

l) prenotazione e vendita di biglietti per
spettacoli, fiere e manifestazioni;

m) ogni altra forma di prestazione turistica a
servizio dei clienti.”.

Art. 3
Modifiche all’articolo 11 della l.r. 34/2007

1. Il comma 4 dell’articolo 11 della l.r. 34/2007
è sostituito dal seguente:

“4. Dalla data di presentazione della comuni‐
cazione alla Provincia, l’attività può
essere avviata. La Provincia, entro ses‐
santa giorni dalla data di ricevimento
della comunicazione, verifica la sussi‐
stenza dei requisiti previsti dalla presente
legge. In caso di esito negativo, la Pro‐
vincia adotta motivati provvedimenti di
divieto di prosecuzione dell’attività e di
rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove
sia possibile, l’interessato provveda a
conformare l’attività e i suoi effetti alla
normativa vigente entro un termine non
inferiore a trenta giorni.”.



La presente Legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 30 settembre 2014

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 30 settembre 2014, n. 39

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 22
agosto 1989, n. 12 (Incentivazione regionale della
ricettività turistica e delle strutture turistiche com‐
plementari)”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 

22 agosto 1989, n. 12

1. All’articolo 5 della legge regionale 22 agosto
1989, n. 12 (Incentivazione regionale della ricettività
turistica e delle strutture turistiche complementari),
come modificato dalla legge regionale 23 gennaio
1992, n. 6, sono apportate le seguenti modifiche e
integrazioni:

a) al comma 1, le parole “venti anni” e le
parole “dieci anni” sono sostituite dalle
seguenti: “cinque anni” e dopo la parola
“arredamento” sono aggiunte le seguenti:
“fermi restando i vincoli di destinazione
urbanistica ed edilizia disposti da ogni
altra norma statale o regionale.”;

b) al comma 3, le parole “venti anni” e le
parole “dieci anni” sono sostituite dalle
seguenti: “cinque anni”;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
“5. L’autorizzazione di cui al comma 4 è

concessa previa restituzione delle age‐
volazioni percepite, proporzional‐
mente ridotte per il periodo di mante‐
nimento del vincolo, maggiorate degli
interessi legali.”.

Art. 2
Vincolo di destinazione ex legge regionale 

22 agosto 1989, n. 12 ‐
Norma transitoria

1. Per gli immobili incentivati ai sensi della l.r.
12/1989 prima della data di entrata in vigore della
presente legge, fermi restando i vincoli di destina‐
zione urbanistica ed edilizia disposti da ogni altra
norma statale o regionale, il vincolo di destinazione
turistico‐alberghiera di cui all’articolo 5 della stessa
l.r. 12/1989 si intende cancellato trascorso un
periodo di cinque anni dalla sua apposizione. 

2. I proprietari beneficiari possono ordinare a
loro cura e spese, alla conservatoria dei registri
immobiliari, competente per territorio, le cancella‐
zioni delle relative trascrizioni. Trascorso il mede‐
simo periodo temporale si intende estinta l’apposita
obbligazione di mantenimento della destinazione
turistico ‐ alberghiera sottoscritta dai beneficiari
delle provvidenze di cui alla l.r. 12/1989 non pro‐
prietari dell’immobile. 
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REGOLAMENTO REGIONALE 30 settembre 2014,
n. 17

Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili
con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regola‐
mento regionale della Puglia per gli aiuti in esen‐
zione)

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale del 22
novembre 1999 n.1, nella parte in cui attribuisce al
Presidente della giunta Regionale l’emanazione dei
Regolamenti Regionali

Visto l’articolo 42, comma 2, lettera c)  della L.R.
12 Maggio 2004 “Statuto della Regione Puglia”;

Visto l’articolo 44, comma 3, della L.R. 12 Maggio
2004 n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Visto il Trattato sul Funzionamento dell’Unione
Europea (nel seguito, il Trattato)ed in particolare gli
articoli 107 e 108;

Visto il Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio,
del 7 maggio 1998, sull’applicazione degli articoli 92
e 93 del Trattato che istituisce la Comunità Europea
a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali,
modificato dal regolamento (UE) n. 733/2013, del
22 luglio 2013, in particolare l’articolo 1, paragrafo
1, lettere a) e b);

Vista la comunicazione della Commissione
Europea pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea C209/1 del 23 luglio 2013 “Orientamenti in
materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014‐
2020”;

Visto il REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA
COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato;

Vista la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014‐
2020 per l’Italia che definisce le zone che possono

beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investi‐
menti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di
Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette
“intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni
ammissibili;

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo
1998 recante “Disposizioni per la realizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese”;

Vista la L.R. 29 Giugno 2004 n. 10, recante “Disci‐
plina dei regimi regionali di aiuto” e, in particolare,
l’art. 1 che disciplina le modalità di approvazione dei
Regolamenti attuativi della Legge;

Vista la L.R. 10 marzo 2014 n. 8, recante “Norme
per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1896 del
23 Settembre 2014 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Definizioni

• Ai fini del presente regolamento si applicano le
definizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento N.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014,
nel seguito Regolamento di esenzione.

• Oltre alle definizioni di cui al comma 1, valgono
le seguenti:
‐ Opere murarie e assimilabili: capannoni e fab‐

bricati industriali, per uffici, per servomezzi e
per servizi [magazzino, mensa, infermeria, por‐
tineria, casa del custode ‐ quest’ultima nel
limite di mq. 100, relativi impianti generali (di
riscaldamento, condizionamento, idrico, elet‐
trico, sanitario, metano, aria compressa, ecc.),
strade e piazzali, tettoie, cabine elettriche,



recinzioni, basamenti per macchinari e
impianti, rete fognaria, pozzi];

‐ Infrastrutture aziendali: allacciamenti stradali,
ferroviari, idrici, elettrici, informatici, ai meta‐
nodotti;

‐ Rating di legalità: si intende il Rating di legalità
delle imprese richiamato all’art. 5 ter D.L. 24
gennaio 2012, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27.

‐ Reti di imprese: si intendono le forme di aggre‐
gazione di imprenditori attorno ad un progetto
condiviso, disciplinate da un contratto di rete
tra due o più imprese, mediante il quale le
stesse si obbligano ad esercitare in comune una
o più attività economiche rientranti nei rispet‐
tivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la
reciproca capacità innovativa e la competitività
sul mercato (art. 3, co. 4‐ter, DL n. 5/2009,
conv. con L. n. 33/2009 e s.m.i.).

Art. 2
Ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento disciplina l’applica‐
zione nella regione Puglia dei regimi di aiuto e degli
aiuti individuali, esentati dall’obbligo di notifica‐
zione preventiva a norma del Regolamento di esen‐
zione, di seguito indicati:

a) Aiuti a finalità regionali agli investimenti
iniziali:
I. Aiuti agli investimenti delle imprese,

con esclusione del settore turistico‐
alberghiero:
a.1) aiuti ai programmi di investimento

delle grandi imprese;
a.2) aiuti ai programmi integrati di

investimento promossi da PMI;
a.3) aiuti agli investimenti delle piccole

e delle medie imprese;
a.4) aiuti alle piccole imprese innova‐

tive.
II. Aiuti agli investimenti del settore turi‐

stico alberghiero:
a.5) aiuti alle grandi imprese e alle PMI

per la realizzazione di Programmi
Integrati di Investimento;

a.6) aiuti agli investimenti delle PMI
nel settore turistico‐alberghiero.

b) Aiuti per l’accesso delle PMI ai finan‐
ziamenti:

b.1) aiuti al finanziamento del rischio;
b.2) aiuti alle imprese in fase di avvia‐

mento;
b.3) aiuti per i costi di esplorazione.
c) Aiuti alle PMI per l’acquisizione di

servizi:
c.1) aiuti per la consulenza in favore di

PMI;
c.2) aiuti per la partecipazione di PMI

a fiere.
d) Aiuti a favore di investimenti in

ricerca, sviluppo e innovazione:
d.1) aiuti ai progetti di ricerca e svi‐

luppo;
d.2) aiuti all’innovazione tecnologica,

dei processi e dell’organizzazione.  
e) Aiuti per la tutela dell’ambiente:
e.1) aiuti agli investimenti per misure

di efficienza energetica;
e.2) aiuti agli investimenti per la coge‐

nerazione ad alto rendimento;
e.3) aiuti volti a promuovere la produ‐

zione di energia da fonti rinnova‐
bili.

2. Il presente Regolamento non si applica agli
aiuti di cui al 3° paragrafo dell’art. 1 del Regola‐
mento di esenzione.

Art. 3
Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui
al presente Regolamento sono le imprese che rea‐
lizzano gli investimenti previsti dall’articolo 2.

2. I soggetti di cui al comma 1, alla data di pre‐
sentazione della domanda di agevolazione, devono:

a) essere regolarmente costituiti e iscritti nel
Registro delle Imprese;

b) essere nel pieno e nel libero esercizio dei
propri diritti, non in liquidazione volon‐
taria e non sottoposti a procedure concor‐
suali;

c) non rientrare tra coloro che hanno rice‐
vuto e, successivamente non rimborsato,
o depositato in un conto bloccato, gli aiuti
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dichiarati quali illegali o incompatibili dalla
Commissione Europea;

d) operare nel rispetto delle vigenti norme
edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con
particolare riferimento agli obblighi con‐
tributivi, ai CCNL di riferimento e agli
accordi integrativi di categoria; della pre‐
venzione degli infortuni e della salva‐
guardia dell’ambiente;

e) non essere stati destinatari, nei sei anni
precedenti la data di presentazione della
domanda di agevolazione, di provvedi‐
menti di revoca di agevolazioni pubbliche
ad eccezione di quelle derivanti da
rinunce da parte delle imprese;

f) aver restituito agevolazioni erogate per le
quali è stata disposta dall’Organismo com‐
petente la restituzione;

g) non trovarsi in condizioni tali da risultare
un’impresa in difficoltà, come definita
all’articolo 2 del Regolamento di esen‐
zione.

3. Le condizioni di ammissibilità alla candida‐
tura, ad eccezione del mutamento di classificazione
dell’impresa beneficiaria, devono perdurare fino
alla data di erogazione finale del contributo.

Art. 4
Regimi di aiuto

1. Il presente Regolamento si applica ai seguenti
regimi di aiuto:

I. Aiuti a finalità regionale
a. Aiuti di cui all’art. 2, comma 1, lett. a.1)

e a.5): tasso di aiuto corretto, così
come calcolato secondo la formula
esposta al punto 20 dell’articolo 2 del
Regolamento di esenzione;

b. aiuti ai programmi integrati promossi
da PMI, di cui all’art. 2, comma 1, lett.
a.2) e a.5): l’aiuto per impresa non può
superare l’importo di 20 milioni di
Euro. La spesa ammissibile per pro‐
gramma di investimento non può
superare l’importo di 40 milioni di
Euro.

c. aiuti agli investimenti iniziali delle pic‐
cole e medie imprese, di cui all’art. 2,
comma 1, lett. a.3) e a.6): 2 milioni di
Euro;

d. aiuti ai piani di investimento promossi
dalle piccole imprese innovative, di cui
all’art. 2, comma 1, lett. a.4): 2 milioni
di Euro;

II. Aiuti per l’accesso delle PMI ai finanzia‐
menti
e. aiuti al finanziamento del rischio: si

applica il comma 7 dell’articolo 61;
f. aiuti alle imprese in fase di avvia‐

mento: si applicano i commi 2,3,4
dell’articolo 62;

g. aiuti alle PMI per costi di esplorazione:
0,2 milioni di Euro per impresa;

III. Aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi:
h. aiuti per la consulenza in favore di PMI:

0,3 milioni di Euro per impresa e 2
milioni di Euro per progetto;

i. aiuti per la partecipazione di PMI a
fiere: 0,1 milioni di Euro per impresa e
per anno e 2 milioni di Euro per pro‐
getto e per anno;

IV. Aiuti a favore di investimenti in ricerca,
sviluppo e innovazione

j. aiuti alla ricerca e sviluppo:
k1 progetto prevalentemente di

ricerca industriale: 20 milioni di
Euro;

k2 progetto prevalentemente di svi‐
luppo sperimentale: 15 milioni di
Euro;

k3 studi di fattibilità preliminari ad
attività di ricerca: 1 milione di
euro per studio;

k4 acquisto di brevetti, licenze,
know‐how e conoscenze tecniche
non brevettate, nuove tecnologie
di prodotti e processi produttivi,
per la parte in cui sono utilizzati
per l’attività svolta nelle unità pro‐
duttive interessate dal pro‐
gramma di investimenti: 4 milioni
di Euro;

k. aiuti all’innovazione tecnologica, dei
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processi e dell’organizzazione delle
PMI: 1 milione di Euro per impresa e
7,5 milioni di Euro per progetto. Il
limite degli aiuti alle spese per la messa
a disposizione di personale altamente
qualificato è pari a 1 milione di Euro
per progetto.

V. Aiuti per la tutela dell’ambiente
l. aiuti agli investimenti per misure di

risparmio energetico, cogenerazione
ad alto rendimento e per la produzione
da fonti rinnovabili: 5 Milioni di Euro
per impresa e per progetto;

2. Le soglie degli aiuti per impresa di cui al 1°
comma, lett. c, d, i, j possono essere incrementate
del 20% per le reti di impresa e per le imprese che
hanno conseguito il rating di legalità.

Art. 5
Localizzazione

1. Le iniziative agevolabili con il presente Rego‐
lamento devono essere riferite a unità locali ubicate
nel territorio della regione Puglia.

2. I beneficiari di aiuti alla ricerca, allo sviluppo
e all’innovazione possono sfruttare i risultati otte‐
nuti nel territorio nazionale e in altri Stati membri.

Art. 6
Modalità di selezione degli interventi

1. Gli interventi sono attivati con procedura
valutativa, a graduatoria o a sportello, e negoziale,
di cui al Decreto Legislativo n. 123 del 31 Marzo
1998.

2. Per il procedimento valutativo a graduatoria,
il bando di gara indica puntualmente i contenuti, le
risorse disponibili, i termini iniziali e finali per la pre‐
sentazione delle domande. La selezione delle inizia‐
tive ammissibili è effettuata mediante valutazione
comparativa, sulla base di idonei parametri ogget‐
tivi predeterminati.
3. Nel procedimento valutativo a sportello,

l’istruttoria delle iniziative è effettuata secondo l’or‐
dine cronologico di presentazione delle domande,
nonché la definizione di soglie e condizioni minime
per l’ammissibilità dell’attività istruttoria. Ove le
disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto
alle domande presentate, la concessione delle age‐
volazioni è disposta secondo il predetto ordine cro‐
nologico.

4. Per le iniziative la cui attuazione richiede la
realizzazione di infrastrutture di supporto o la defi‐
nizione di eventuali semplificazioni procedurali,
volti alla localizzazione dell’insediamento produt‐
tivo, è consentito il ricorso alla procedura negoziale.
L’attività istruttoria è condotta sulla base delle indi‐
cazioni e dei principi del procedimento valutativo a
sportello, tenuto conto delle specificità previste nel‐
l’apposito avviso.

5. I bandi e gli avvisi di cui ai commi 2 e 3:
a. specificano le modalità ed i criteri di par‐

tecipazione nel rispetto del principio di
proporzionalità;

b. tengono conto delle disposizioni conte‐
nute nel D.M. n. 57 del 20/02/2014.

6. La gestione di singole misure agevolative è di
competenza della Regione Puglia ‐ Area Politiche
per lo sviluppo economico, lavoro e innovazione (di
seguito indicata “Regione”). Con successivo atto
dirigenziale di carattere organizzativo, l’Area
demanda alle strutture competenti la gestione delle
singole misure.

7. La gestione delle misure agevolative potrà
essere attuata, in tutto o per alcune fasi del proce‐
dimento, anche da soggetti intermediari in possesso
dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di ter‐
zietà, nel rispetto della normativa nazionale e comu‐
nitaria.

Art. 7
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. Le domande di agevolazione devono essere
redatte secondo gli schemi e le modalità riportate
in ogni specifico bando o avviso, su apposita modu‐
listica predisposta dalla Regione.
2. Il progetto ammesso alle agevolazioni non
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può essere modificato in corso di esecuzione, negli
obiettivi, attività e risultati attesi. Ai fini del mante‐
nimento del finanziamento, tutte le variazioni
riguardanti l’impresa beneficiaria, il soggetto forni‐
tore dei servizi e/o il relativo progetto ammesso a
contributo vanno comunicate in modo tempestivo
alla Regione, per la preventiva autorizzazione, pena
il loro non riconoscimento. Per i procedimenti di cui
all’art. 6, comma2, le variazioni che incidono oltre
il limite del 20% sul punteggio ottenuto nella valu‐
tazione della domanda, comportano la decadenza
dal beneficio, in considerazione della procedura in
essere di tipo concorsuale ed al fine di evitare alte‐
razioni al principio della parità di condizioni tra le
imprese partecipanti al medesimo bando o avviso.

3. Nei casi previsti dalla normativa vigente in
materia, alle richieste devono essere allegate le
informazioni antimafia.

4. Qualora la domanda di agevolazione sia
viziata o priva di uno o più requisiti disposti dalla
normativa vigente e da quelli riportati in ogni spe‐
cifico bando o avviso di candidatura, la domanda
deve essere esclusa dalla valutazione tecnico eco‐
nomica di ammissibilità al finanziamento.

5. Devono essere considerati, inoltre, motivi di
esclusione dall’ammissibilità al finanziamento le
seguenti condizioni:

a. la trasmissione della domanda di agevola‐
zione oltre la scadenza prevista nel bando
o avviso;

b. l’incompletezza della domanda, dei docu‐
menti allegati richiesti, nonché delle
dichiarazioni sul possesso dei requisiti pre‐
scritti e degli impegni conseguenti;

c. la non conformità degli elementi risultanti
dalla domanda, ovvero la irregolarità della
medesima in relazione alle disposizioni
previste dalla normativa di riferimento in
materia di dichiarazioni sostitutive;

d. l’utilizzo di modulistica non conforme a
quella predisposta dalla Regione.

Art. 8
Modalità di selezione dei progetti

1. La Regione Puglia effettua l’esame delle
domande di agevolazione ammesse alla fase di valu‐

tazione tecnico‐economica e finanziaria delle pro‐
poste, avvalendosi anche di esperti che garanti‐
scano indipendenza, alto profilo ed elevate compe‐
tenze tecniche e/o scientifiche.

2. L’attività di istruttoria, di valutazione e di
selezione delle candidature ammissibili a finanzia‐
mento, sarà effettuata secondo tempi e periodicità
che verranno fissati per ogni azione in specifici
bandi o avvisi pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione, che conterranno altresì i criteri di sele‐
zione dei progetti.

3. Qualora nello svolgimento dell’attività di
istruttoria si ravvisi la necessità di chiarimenti e/o
integrazioni, la Regione assegna un congruo tempo,
comunque non superiore a trenta giorni, affinché il
soggetto proponente vi provveda. Trascorso inutil‐
mente il tempo assegnato, la domanda è esclusa
dalla fase di valutazione e, pertanto, dichiarata non
ammissibile.

4. Per le proposte per le quali l’istruttoria risulti
non positiva, sarà comunicata al soggetto propo‐
nente l’esito negativo e le relative motivazioni.

Art. 9
Revoche

1. I bandi o avvisi per la presentazione delle
domande di agevolazione devono prevedere, tra gli
altri, i seguenti casi di revoca e di restituzione, ove
concesso, del contributo:

a. nel caso in cui le imprese, terminato l’in‐
tervento ammesso a finanziamento, non
risultino in regola con le norme in materia
di sicurezza degli ambienti di lavoro
nonché con quanto previsto dalla legge n.
68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto
al lavoro dei disabili);

b. risultino violate le disposizioni di cui alla
legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006
(Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare);

c. gli attivi materiali o immateriali oggetto di
agevolazione vengano distolti dall’uso
previsto prima di cinque anni dalla data di
completamento dell’investimento;

d. qualora il programma ammesso alle age‐
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volazioni non venga ultimato entro i ter‐
mini previsti dai bandi o avvisi, fatti salvi
gli effetti di eventuali proroghe concesse
per casi eccezionali;

e. qualora siano gravemente violate speci‐
fiche norme settoriali anche appartenenti
all’ordinamento comunitario.

2. I bandi e gli avvisi per la presentazione delle
domande di agevolazione possono prevedere ulte‐
riori condizioni specifiche di revoca parziale e totale
dei contributi concessi.

3. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
n. 123 del 31 marzo 1998, i contributi erogati e risul‐
tati indebitamente percepiti dovranno essere resti‐
tuiti maggiorati del tasso ufficiale di riferimento
vigente alla data di stipula del finanziamento incre‐
mentato di 5 punti percentuali per il periodo inter‐
corrente tra la data di corresponsione dei contributi
e quella di restituzione degli stessi.

4. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per
fatti non imputabili all’impresa, i contributi saranno
rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi
calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Art. 10
Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili sono quelle connesse
agli investimenti agevolati e descritte nei titoli che
seguono.

2. Non sono comunque ammissibili:
a. le spese notarili e quelle relative a

imposte e tasse;
b. le spese relative all’acquisto di scorte;
c. le spese relative all’acquisto di macchinari

ed attrezzature usati;
d. i titoli di spesa regolati in contanti;
e. le spese di pura sostituzione;
f. le spese di funzionamento in generale;
g. le spese in leasing;
h. tutte le spese non capitalizzate;
i. le spese sostenute con commesse interne

di lavorazione, anche se capitalizzate ed
indipendentemente dal settore in cui

opera l’impresa;
j. i titoli di spesa nei quali l’importo com‐

plessivo dei beni agevolabili sia inferiore
a 500,00 euro.

Art. 11
Modalità di rendicontazione 
e riconoscimento della spesa

1. Le spese ammissibili dovranno derivare da
atti giuridicamente vincolanti (contratti, lettere d’in‐
carico, conferma d’ordine) da cui risulti chiara‐
mente l’oggetto della prestazione, il suo importo, la
sua pertinenza al progetto, i termini di consegna.

2. Nel caso di prestazioni di consulenza specia‐
listica, queste devono essere effettuate da soggetti,
pubblici e privati, che siano tecnicamente organiz‐
zati e titolari di partita IVA. Non sono ammissibili
prestazioni occasionali.

3. L’IVA può costituire una spesa ammissibile
solo se essa è realmente e definitivamente soste‐
nuta dal singolo destinatario. L’IVA che può essere
in qualche modo recuperata, non può essere consi‐
derata ammissibile anche se essa non è effettiva‐
mente recuperata dal beneficiario finale o dal sin‐
golo destinatario. Quando il beneficiario finale o il
singolo destinatario è soggetto ad un regime forfe‐
tario ai sensi del Capo XIV della Sesta Direttiva sul‐
l’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai fini
di cui sopra.

4. Per il riconoscimento delle spese dovrà
essere allegata attestazione, rilasciata dal legale
rappresentante o da persona delegata, del soggetto
beneficiario, secondo gli schemi forniti dalla
Regione, ove risulti, tra l’altro, che:

a. sono state adempiute tutte le prescrizioni
di legge regionale e nazionale ed in parti‐
colare quelle in materia fiscale;

b. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le
norme comunitarie vigenti tra cui, ad
esempio, quelle riguardanti gli obblighi in
materia di informazione e pubblicità,
quelli in materia di contratti di lavoro e di
sicurezza dei luoghi di lavoro, d’impatto
ambientale, di pari opportunità e di inclu‐
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sione delle categorie sociali disabili;
c. la spesa sostenuta è ammissibile, perti‐

nente e congrua, ed è stata effettuata
entro i termini di ammissibilità previsti dal
bando o avviso;

d. non sono state ottenute riduzioni e/o
deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute
(ovvero sono state ottenute, su quali
spese e in quale misura);

e. non sono stati ottenuti né richiesti ulte‐
riori rimborsi, contributi ed integrazioni di
altri soggetti, pubblici o privati, nazionali,
regionali, provinciali e/o comunitari
(ovvero sono stati ottenuti o richiesti,
quali e in quale misura);

f. (solo per la certificazione di spesa finale)
il completamento delle attività progettuali
è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di
progetto e di misura prefissati.

5. Tutti i giustificativi comprovanti la spesa
effettivamente sostenuta dal soggetto destinatario
dell’aiuto devono essere disponibili per le attività di
verifica e controllo.

6. Per il riconoscimento delle spese relative agli
aiuti al finanziamento del rischio, si applicano le
disposizioni di cui all’art. 61.

Art. 12
Modalità di controllo e monitoraggio

1. La Regione, anche attraverso soggetti inter‐
mediari, si riserva di svolgere verifiche e controlli in
qualunque momento e fase della realizzazione degli
interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del
monitoraggio dell’intervento, secondo quanto pre‐
visto dalla normativa vigente in merito.

2. L’impresa beneficiaria del contributo ha l’ob‐
bligo di rendersi disponibile, fino a 5 (cinque) anni
dall’ultimazione dell’investimento, a qualsivoglia
richiesta di controlli, di informazioni, di dati, di
documenti, di attestazioni o dichiarazioni, da rila‐
sciarsi eventualmente anche dai fornitori di servizi.

Art. 13
Cumulo delle agevolazioni

1. Gli aiuti senza costi ammissibili di cui al Titolo
III possono essere cumulati con qualsiasi altra
misura di aiuti di Stato con costi ammissibili indivi‐
duabili, ovvero con altri aiuti senza costi ammissibili
individuabili fino alla soglia massima totale fissata
per le categorie di riferimento esentate ai sensi del
Regolamento generale di esenzione.

2. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del Regola‐
mento generale di esenzione non possono essere
cumulati con “aiuti de minimis” relativamente agli
stessi costi ammissibili se tale cumulo porta ad una
intensità di aiuto superiore a quelli stabiliti nel pre‐
sente Regolamento.

Art. 14
Periodo di applicazione

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e si applica fino al 31 dicembre 2020.

TITOLO II
AIUTI A FINALITÀ REGIONALE

Art. 15
Oggetto e finalità

1. Gli aiuti a finalità regionale perseguono
l’obiettivo di sviluppare il sistema delle imprese
localizzate nel territorio regionale, tramite incentivi
agli investimenti e la creazione di posti di lavoro
promuovendo un contesto sostenibile.

2. La riduzione dei finanziamenti bancari e l’al‐
lungamento del ciclo monetario del capitale circo‐
lante, costituiscono il principale fattore frenante per
gli investimenti delle piccole e medie imprese.

3. I flussi turistici verso la Regione Puglia regi‐
strano una continua crescita con importanti risultati
sul versante della destagionalizzazione, per effetto
delle incisive iniziative della strategia regionale di
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settore volte a promuovere una qualificata offerta
integrativa del turismo balneare ed al recupero e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale.

4. Gli aiuti a finalità regionale sono volti a pro‐
muovere:

a) la realizzazione di nuove unità produttive;
b) l’ampliamento di unità produttive esi‐

stenti;
c) la diversificazione della produzione di uno

stabilimento esistente per ottenere pro‐
dotti mai fabbricati precedentemente;

d) un cambiamento fondamentale del pro‐
cesso di produzione complessivo di
un’unità produttiva esistente.

5. Per la tipologia di investimento di cui alla lett.
c) del precedente comma, i costi ammissibili devono
superare almeno il 200% del valore contabile degli
attivi che vengono riutilizzati, registrato nell’eser‐
cizio finanziario precedente l’avvio dei lavori.

6. Per quanto concerne la tipologia di investi‐
mento di cui alla lett. d) del comma 4, i costi ammis‐
sibili devono superare l’ammortamento degli attivi
relativi all’attività da modernizzare.

7. Non sono ammissibili alle agevolazioni gli
investimenti finalizzati alla mera sostituzione di
impianti.

8. Non sono ammissibili gli aiuti agli investi‐
menti ad un beneficiario che, nei due anni prece‐
denti la domanda di aiuto, abbia chiuso la stessa o
un’analoga attività a quella oggetto della richiesta
di aiuto nello Spazio Economico Europeo. All’atto di
presentazione della domanda di agevolazione, il
beneficiario dovrà altresì dichiarare di non avere
concretamente in programma di cessare la stessa o
un’analoga attività a quella oggetto della richiesta
di aiuto nello Spazio Economico Europeo, entro due
anni dal completamento dell’investimento oggetto
della domanda di agevolazione.

9. Le imprese beneficiarie degli aiuti disciplinati
ai Capi 1, 2 e 5 del presente Titolo II, si impegnano
al mantenimento dei livelli occupazionali e al loro
incremento presso le unità locali presenti sul terri‐
torio regionale;

10. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono
obbligati ad apportare un contributo finanziario pari
almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso
risorse proprie ovvero mediante finanziamento
esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di
sostegno pubblico e sono tenuti all’obbligo del man‐
tenimento dei beni agevolati per almeno 5 anni
dalla data di completamento dell’investimento. Per
data di completamento dell’investimento si intende
la data relativa all’ultimo titolo di spesa ammissibile.

Art. 16
Effetto di incentivazione

1. Il beneficiario potrà dare avvio ai lavori del
progetto e alle attività di cui chiede l’agevolazione
solo dopo la presentazione di specifica domanda di
aiuto. La domanda di aiuto contiene almeno le
seguenti informazioni:

a) nome e dimensione dell’impresa;
b) descrizione del progetto, comprese le

date di inizio e fine;
c) ubicazione del progetto;
d) elenco delle spese ammissibili;
e) importo dell’aiuto.

2. Per gli aiuti alle grandi imprese l’avvio del
progetto potrà avere luogo dopo la comunicazione
da parte della Regione di aver verificato che la docu‐
mentazione preparata dal beneficiario soddisfa il
criterio di cui all’articolo 6, comma3, lett. a, del
Regolamento generale di esenzione, ove è previsto
che il progetto non sarebbe stato realizzato o non
sarebbe stato sufficientemente redditizio per il
beneficiario in mancanza di aiuto.

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 lett. b del
Regolamento di esenzione, in deroga al comma 1
che precede, per gli aiuti all’accesso delle PMI ai
finanziamenti di cui al successivo Titolo III, non è
richiesto o si presume un effetto di incentivazione
se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui ai
successivi articoli 61,62,63.
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I. Aiuti agli investimenti delle imprese con esclu‐
sione del settore turistico‐alberghiero

CAPO 1
AIUTI AI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO

DELLE GRANDI IMPRESE

Art. 17
Oggetto e finalità

1. I programmi di investimento promossi da
grandi imprese favoriscono lo sviluppo di ulteriori
attività e progetti, rafforzando la competitività e
l’attrattività dei territori promuovendo l’innova‐
zione e l’occupazione.

2. Ai fini del presente Capo, per progetto indu‐
striale si intende un’iniziativa imprenditoriale fina‐
lizzata alla produzione di beni e/o servizi per la cui
realizzazione sono necessari uno o più investimenti
iniziali.

3. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono
le grandi imprese ed, eventualmente, le piccole e
medie imprese che realizzano programmi di investi‐
mento previsti dal progetto industriale.

4. I progetti industriali devono essere promossi
e presentati da una grande impresa che ne assume
la responsabilità ai soli fini della coerenza tecnica e
industriale.

5. Il progetto industriale può indicare la neces‐
sità di realizzazione di opere infrastrutturali, mate‐
riali e immateriali, funzionali al medesimo, i cui
oneri sono a carico di risorse pubbliche. In tale ipo‐
tesi è consentito il ricorso alla procedura negoziale
di cui all’articolo 6, comma 4.

6. Nell’ambito del progetto industriale, di cui al
comma 2, l’iniziativa imprenditoriale di competenza
della grande impresa deve presentare spese ammis‐
sibili almeno pari al 50% dell’importo complessivo
del progetto. Ciascun programma di investimento
realizzato da piccole e medie imprese deve presen‐
tare costi ammissibili non inferiori a euro 1.000.000.

Art. 18
Forma e intensità delle 
agevolazioni concedibili

1. Le agevolazioni sono concesse sotto la forma
di contributi in conto impianti.

2. Per investimenti di importo ammissibile infe‐
riore a 50.000.000,00 di euro, le agevolazioni sono
concesse nei seguenti limiti:

a) Per le spese di cui alle lettere a) e b), del‐
l’art. 19 comma 2:
‐ 15% per le grandi imprese;
‐ 20% per le medie imprese;
‐ 25% per le piccole imprese.

b) per le spese di cui alle lettere c) e d) del‐
l’art. 19 comma 2:
‐ 25% per le grandi imprese;
‐ 35% per le medie imprese;
‐ 45% per le piccole imprese.

3. Per gli investimenti delle grandi imprese di
importo pari o superiore a 50.000.000,00 di euro,
le agevolazioni relative alle spese di cui alle lettere
a), b), c) dell’art. 19, comma 2, sono concesse nel
limite del 18%.

4. Per le reti di impresa e per le piccole e medie
imprese che hanno conseguito il rating di legalità, i
tassi di aiuto di cui al precedente comma 2, lett. a),
sono incrementati di 5 punti percentuali.

Art. 19
Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili in attivi materiali deb‐
bono riferirsi all’acquisto ed alla costruzione di
immobilizzazioni, come definite dagli articoli 2423
e seguenti del codice civile, nella misura necessaria
alle finalità del programma oggetto della richiesta
di agevolazioni.

2. Sono ammissibili le spese per:
a) acquisto del suolo aziendale e sue siste‐

mazioni entro il limite del 10% dell’inve‐
stimento in attivi materiali;

b) opere murarie e assimilabili;
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c) macchinari impianti e attrezzature varie,
nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli
necessari all’attività di rappresentanza;

d) acquisto di brevetti, licenze, know how e
conoscenze tecniche non brevettate,
nuove tecnologie di prodotti e processi
produttivi, per la parte in cui sono utiliz‐
zati per l’attività svolta nell’unità produt‐
tiva interessata dal programma, fino a un
importo massimo pari al 40% dell’investi‐
mento complessivo.

3. Non sono ammesse le spese relative ai beni
acquistati con il sistema della locazione finanziaria
o attraverso i cosiddetti contratti “chiavi in mano”.

4. Non sono ammesse, altresì, le spese relative
all’acquisto dei mezzi mobili targati.

5. In caso di acquisto di immobili, sono ammis‐
sibili esclusivamente i costi di acquisto da terzi,
purché la transazione sia avvenuta a condizioni di
mercato.

6. I programmi di investimento possono com‐
prendere investimenti in ricerca e sviluppo e, limi‐
tatamente alle PMI, in innovazione tecnologica, dei
processi e dell’organizzazione, di cui al Titolo V, nei
servizi di cui al Titolo IV e in tutela dell’ambiente di
cui al Titolo VI.

7. I programmi di investimento devono essere
avviati successivamente alla data della comunica‐
zione dell’esito positivo della valutazione della
istanza di accesso. Si intende quale avvio del pro‐
gramma la data relativa all’inizio dei lavori di costru‐
zione o quella relativa al primo impegno giuridica‐
mente vincolante avente ad oggetto un ordine di
acquisto di impianti, macchinari e attrezzature. Ai
fini dell’individuazione della data di avvio del pro‐
gramma non si tiene conto degli studi di fattibilità.

Art. 20
Modalità di concessione dell’agevolazione

1. La procedura per la concessione delle agevo‐
lazioni prevede le seguenti fasi:

a) accesso;

b) presentazione del progetto definitivo;
c) istruttoria del progetto definitivo;
d) contrattualizzazione;
e) gestione del contratto.

Art. 21
Fase di accesso

1. Il soggetto proponente trasmette l’istanza di
accesso alla Regione, corredata da un documento
che descriva le caratteristiche tecniche ed econo‐
miche del progetto integrato, il profilo dell’impresa
che realizza il programma di investimento, l’am‐
montare e le caratteristiche dello stesso. A corredo
dell’istanza di accesso, la Regione potrà richiedere
ulteriore documentazione ritenuta necessaria
all’espletamento dell’attività istruttoria.

2. La Regione, ricevuta la documentazione di cui
al comma precedente, avvia, se necessario anche
mediante la fase dell’interlocuzione con il soggetto
proponente, le verifiche al fine di accertare le con‐
dizioni di ammissibilità, di praticabilità e di fattibilità
del progetto. Particolare attenzione è posta all’im‐
patto del progetto con riferimento allo sviluppo eco‐
nomico ed occupazionale nei territori di riferimento
ed alla tempistica di realizzazione del medesimo,
nonché alla sua cantierabilità ed alla copertura
finanziaria.

3. Sulla base delle verifiche effettuate, la Giunta
Regionale adotta con propria deliberazione il prov‐
vedimento di ammissione della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo ovvero di
inammissibilità.

4. La ammissione della proposta alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo non comporta
impegni contabili che saranno adottati all’atto della
concessione di cui al successivo articolo 24.

5. La Regione comunica ai soggetti proponenti
l’esito dell’esame di cui ai commi precedenti. Detta
comunicazione contiene, per le sole istanze valutate
ammissibili, il termine perentorio entro il quale
deve essere presentata la documentazione proget‐
tuale.
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Art. 22
Presentazione del progetto definitivo

1. La documentazione progettuale è presentata
dal soggetto proponente alla Regione entro il ter‐
mine perentorio indicato nella comunicazione di cui
all’articolo precedente. Decorso inutilmente tale
termine ovvero nel caso in cui la documentazione
non sia completa, la proposta è dichiarata decaduta.

2. La documentazione progettuale è costituita
dalla proposta di progetto, sottoscritta dal legale
rappresentante del soggetto proponente, nella
quale devono essere rappresentati compiutamente
e chiaramente i suoi contenuti con particolare
riguardo:

a. ai presupposti ed agli obiettivi sotto il pro‐
filo economico, industriale, commerciale
e finanziario;

b. al soggetto proponente;
c. agli investimenti relativi ai singoli pro‐

grammi previsti;
d. al piano finanziario di copertura degli

investimenti, con indicazione dell’ammon‐
tare delle agevolazioni richieste, e le rela‐
tive previsioni economiche, patrimoniali e
finanziarie;

e. alle ricadute occupazionali.

3. Gli Avvisi di cui all’art. 6, comma 3 indicano
gli elaborati da presentare unitamente alla proposta
progettuale.

Art. 23
Istruttoria del progetto definitivo

1. La Regione effettua l’istruttoria del progetto
definitivo, verificando in particolare la fattibilità tec‐
nica, economica e finanziaria della proposta,
nonché la sua cantierabilità.

2. Il soggetto proponente, entro il termine sta‐
bilito dalla Regione, dovrà presentare la documen‐
tazione relativa alla concessione di un finanzia‐
mento a medio lungo termine e/o la documenta‐
zione attestante l’apporto di mezzi propri, finalizzati
alla completa copertura finanziaria del programma
di investimenti per la parte non coperta dalle age‐

volazioni, nonché le eventuali autorizzazioni ammi‐
nistrative necessarie alla realizzazione dell’investi‐
mento.

3. La Regione si riserva la facoltà di richiedere al
soggetto proponente eventuali chiarimenti e/o inte‐
grazioni alla documentazione di cui all’articolo pre‐
cedente.

4. Al termine dell’istruttoria la Regione comu‐
nica al soggetto proponente l’esito e le relative
motivazioni in caso di esclusione della proposta.

Art. 24
Gestione del contratto

1. La fase della contrattualizzazione prevede le
seguenti attività:

a. Approvazione della proposta di progetto
industriale:
sulla base delle risultanze della fase istrut‐
toria, la Giunta Regionale approva con
propria deliberazione le proposte, deter‐
minando l’importo complessivo delle age‐
volazioni da concedere in favore di ogni
singolo programma di investimenti ed
individua il termine entro il quale provve‐
dere alla sottoscrizione del contratto di
programma di cui alla successiva lettera
b);

b. Sottoscrizione del contratto di pro‐
gramma: entro i termini di cui al punto
precedente, la Regione, il soggetto propo‐
nente ed i soggetti beneficiari sottoscri‐
vono il contratto di programma, predi‐
sposto dalla medesima, anche tenendo
conto di eventuali specifiche condizioni
indicate nel provvedimento di cui alla let‐
tera precedente. Il contratto di pro‐
gramma, nel quale sono indicati i reciproci
impegni ed obblighi, contiene in partico‐
lare le modalità di erogazione delle age‐
volazioni, le condizioni che possono deter‐
minare la revoca delle stesse, gli obblighi
connessi al monitoraggio ed alle attività di
accertamento finale dell’avvenuta realiz‐
zazione dei programmi nonché di con‐
trollo ed ispezione, e quant’altro neces‐
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sario ai fini della realizzazione del progetto
industriale.

2. Nella fase di gestione del contratto di pro‐
gramma:

a. l’erogazione delle agevolazioni è di com‐
petenza della Regione. A tal fine, il sog‐
getto beneficiario presenterà le richieste
di erogazione delle agevolazioni, le rendi‐
contazioni per stati di avanzamento e la
documentazione finale di spesa nelle
forme, nei modi e nei tempi previsti dal
contratto di programma;

b. la Regione può disporre, in ogni
momento, controlli e verifiche, anche in
corso d’opera, sull’attuazione dei progetti.
Saranno, in particolare, oggetto di verifica:
I. la corrispondenza delle tipologie degli

investimenti in fase di realizzazione
con le indicazioni del progetto defini‐
tivo;

II. a coerenza delle spese effettuate nei
vari periodi di riferimento e dei relativi
sistemi di copertura con quanto defi‐
nito nel progetto definitivo;

III. il conseguimento dei risultati econo‐
mici ed occupazionali attesi dall’inizia‐
tiva;

IV. la regolarità della documentazione
all’atto della richiesta di erogazione
del contributo.

CAPO 2
AIUTI AI PROGRAMMI INTEGRATI

PROMOSSI DA PMI

Art. 25
Oggetto e finalità

1. I programmi d’investimento delle medie
imprese svolgono un ruolo importante nella crea‐
zione di occupazione e nel coinvolgimento delle pic‐
cole imprese nei processi di sviluppo e costituiscono
un fattore di stabilità sociale e dinamismo econo‐
mico.

2. La crescita dimensionale delle piccole im ‐

prese e l’introduzione di innovazione tecnologica e
l’adeguamento dei processi e dell’organizzazione
necessitano di investimenti iniziali difficilmente
reperibili nel mercato dei capitali.

3. Il presente capo disciplina i criteri, le condi‐
zioni e le modalità di concessione delle agevolazioni
per la realizzazione di progetti integrati promossi:

a) da medie imprese;
b) da piccole imprese.

4. Per progetto integrato si intende un’iniziativa
imprenditoriale finalizzata alla produzione di beni
e/o servizi per la cui realizzazione sono integrati uno
o più investimenti in attivi materiali, investimenti in
ricerca e sviluppo, investimenti per acquisizione di
servizi per l’innovazione delle imprese, investimenti
nella tutela dell’ambiente.

Art. 26
Progetti promossi da medie imprese

1. I progetti integrati devono essere promossi e
presentati da una media impresa che ne assume la
responsabilità ai soli fini della coerenza tecnica ed
industriale.

2. Alla data di presentazione della domanda la
media impresa deve aver approvato almeno due
bilanci.

3. I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono
le medie imprese ed, eventualmente, le piccole e
medie imprese ‐ in regime di contabilità ordinaria‐
che realizzano programmi di investimento previsti
dal progetto di cui al comma 1.

4. Nel caso in cui il progetto integrato proposto
dalla media impresa preveda la realizzazione di pro‐
grammi di investimento di altre PMI, almeno i 2/3
delle PMI partecipanti al progetto industriale
devono essere attive ed aver approvato almeno due
bilanci alla data di presentazione della istanza di
accesso.

5. Il progetto integrato può indicare la necessità
della realizzazione di opere infrastrutturali, mate‐
riali e immateriali, funzionali al medesimo, i cui
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oneri sono a totale carico di risorse pubbliche. In tali
ipotesi è consentito il ricorso alla procedura nego‐
ziale di cui all’art. 6 comma 4.

6. Nell’ambito del progetto integrato l’iniziativa
imprenditoriale di competenza della media impresa
deve presentare spese ammissibili almeno pari al
50% dell’importo complessivo del progetto e cia‐
scun programma di investimento realizzato da
micro, piccole e medie imprese deve presentare
costi ammissibili non inferiori a euro 1.000.000.

Art. 27
Progetti promossi da piccole imprese

1. I progetti integrati possono essere promossi
e presentati da una piccola impresa che alla data di
presentazione della domanda deve avere già appro‐
vato almeno tre bilanci di esercizio, deve avere regi‐
strato, nei 12 mesi antecedenti la presentazione
della domanda, un numero di ULA almeno pari a 10
ed aver registrato nei tre esercizi precedenti un fat‐
turato medio non inferiore a 1,5 milioni di euro.

Art. 28
Tipologie di investimento ammissibili

1. Oltre agli investimenti in “attivi materiali”
connessi alla realizzazione di investimenti iniziali di
cui all’articolo 15, comma 4, sono ammissibili:

‐ gli investimenti per l’acquisizione di servizi
di cui al Titolo IV;

‐ gli investimenti in ricerca, sviluppo e inno‐
vazione di cui al Titolo V;

‐ gli investimenti per la tutela ambientale di
cui al Titolo VI.

Art. 29
Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili relative agli investimenti
iniziali sono riferibili sia al costo di acquisto, sia al
costo di produzione delle immobilizzazioni, così
come definite dall’art. 2423 e seguenti del codice
civile, nella misura necessaria alle finalità del pro‐
gramma oggetto della richiesta di agevolazioni.

2. Sono ammissibili le spese per:
a. acquisto del suolo aziendale e sue siste‐

mazioni entro il limite del 10% dell’im‐
porto dell’investimento in attivi materiali;

b. opere murarie e assimilabili;
c. acquisto di macchinari, impianti e attrez‐

zature varie, nuovi di fabbrica, ivi com‐
presi quelli necessari all’attività di rappre‐
sentanza;

d. acquisto di brevetti, licenze, know how e
conoscenze tecniche non brevettate,
nuove tecnologie di prodotti e processi
produttivi, per la parte in cui sono utiliz‐
zati per l’attività svolta nell’unità produt‐
tiva interessata dal programma.

3. Sono ammissibili le spese relative a studi pre‐
liminari di fattibilità nel limite del 3% dell’importo
complessivo delle spese ammissibili. Le spese per
progettazioni e direzione lavori sono finanziabili nel
limite del 6% delle voci di cui alla lettera b) del
comma 2.

4. Non sono ammesse le spese relative ai beni
acquisiti con il sistema della locazione finanziaria o
attraverso i cosiddetti contratti “chiavi in mano”.

5. Non sono ammesse, altresì, le spese relative
all’acquisto di mezzi mobili targati.

6. In caso di acquisto di immobili, sono ammis‐
sibili esclusivamente i costi di acquisto da terzi,
purché la transazione sia avvenuta a condizioni di
mercato.

Art. 30
Forma e intensità 

delle agevolazioni concedibili

1. Le agevolazioni sono concesse sotto la forma
di contributi in conto impianti nei seguenti limiti:

a) Per le spese di cui alle lettere a) e b), del‐
l’art. 29 comma 2:
‐ 20% per le medie imprese;
‐ 25% per le piccole imprese;

b) per le spese di cui alle lettere c) e d) del‐
l’art. 29 comma 2:
‐ 35% per le medie imprese;
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‐ 45% per le piccole imprese;

2. Per le imprese che hanno conseguito il rating
di legalità e per le reti di impresa, i tassi di aiuto di
cui alla lettera a) del comma 1, sono incrementati
di 5 punti percentuali.

Art. 31
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. La procedura per la concessione delle agevo‐
lazioni prevede le seguenti fasi:

a. Fase di accesso: presentazione e verifica
dell’istanza di accesso;

b. presentazione del progetto definitivo;
c. istruttoria del progetto definitivo;
d. concessione delle agevolazioni;
e. attuazione del progetto integrato.

2. Fase di accesso:
i. Il soggetto proponente trasmette l’istanza

di accesso alla Regione, corredata da un
documento che descriva le caratteristiche
tecniche ed economiche del progetto
integrato, il profilo dell’impresa che rea‐
lizza il programma di investimento,
nonché l’ammontare e le caratteristiche
dello stesso. A corredo dell’istanza di
accesso, la Regione potrà richiedere ulte‐
riore documentazione ritenuta necessaria
all’espletamento dell’attività istruttoria.

ii. La Regione, ricevuta la documentazione di
cui al comma precedente, avvia, se neces‐
sario anche mediante la fase dell’interlo‐
cuzione con il soggetto proponente, le
verifiche al fine di accertare le condizioni
di ammissibilità, di praticabilità e fattibilità
del progetto. Particolare attenzione è
posta all’impatto del medesimo con rife‐
rimento allo sviluppo economico ed occu‐
pazionale nei territori di riferimento ed
alla tempistica di realizzazione del pro‐
getto, nonché alla sua cantierabilità ed
alla copertura finanziaria.

iii. Sulla base delle verifiche effettuate, la
Regione, mediante determinazione diri‐
genziale, adotta il provvedimento di
ammissione della proposta alla fase di

presentazione del progetto definitivo
ovvero di inammissibilità.

iv. La ammissione della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo non
comporta impegni contabili, che saranno
adottati all’atto della concessione di cui al
successivo articolo 32.

v. La Regione comunica ai soggetti propo‐
nenti l’esito dell’esame di cui ai commi
precedenti. Detta comunicazione con‐
tiene, per le sole istanze valutate ammis‐
sibili, il termine perentorio entro il quale
deve essere presentata la documenta‐
zione progettuale.

3. Le procedure applicabili alle fasi b) e c) del
comma 1 sono quelle indicate rispettivamente negli
articoli 22 e 23 che precedono.

4. I progetti integrati, per qualsiasi tipologia di
investimento, devono essere avviati successiva‐
mente alla data della comunicazione della Regione,
di cui al comma 2‐v). Si intende quale avvio del pro‐
gramma la data relativa al primo titolo di spesa. Ai
fini dell’individuazione della data di avvio del pro‐
gramma non si tiene conto degli studi di fattibilità.

Art. 32
Concessione delle agevolazioni

1. Sulla base delle risultanze istruttorie di cui
all’articolo precedente, la Giunta Regionale approva
le proposte determinando l’importo complessivo
delle agevolazioni da concedere in favore di ogni
singolo programma di investimento ed assegna un
termine entro il quale procedere alla sottoscrizione
del disciplinare di cui al successivo comma 3.

2. L’approvazione delle proposte, in caso di
ricorso alla procedura negoziale di cui all’art. 6,
comma 4, è di competenza della Giunta Regionale.

3. Entro il termine assegnato, la Regione ed i
soggetti beneficiari sottoscrivono un Disciplinare,
nel quale sono indicati i reciproci impegni ed
obblighi, in particolare le modalità di erogazione
delle agevolazioni, le condizioni che possono deter‐
minare la revoca delle stesse, gli obblighi connessi
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al monitoraggio ed alle attività di accertamento
finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi
nonché di controllo ed ispezione e quant’altro
necessario ai fini della realizzazione del progetto.

Art. 33
Modalità attuative 

del progetto integrato

1. L’erogazione delle agevolazioni è di compe‐
tenza della Regione Puglia. A tal fine, il soggetto
beneficiario presenterà alla Regione le richieste di
erogazione delle agevolazioni, le rendicontazioni
per stati di avanzamento e la documentazione finale
di spesa nelle forme, nei modi e nei tempi previsti
dal Disciplinare di cui all’art. 32, comma 3.

2. La Regione può disporre, in ogni momento,
controlli e verifiche, anche in corso d’opera, sull’at‐
tuazione dei progetti.

CAPO 3
AIUTI AGLI INVESTIMENTI 

DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Art. 34
Oggetto e finalità

1. Le imprese di piccola dimensione e le
microimprese rappresentano oltre il 95% del totale
delle imprese pugliesi.

2. E’ indubbio il ruolo determinante svolto da
dette imprese nella creazione di posti di lavoro ed il
loro contributo alla stabilità sociale ed al dinamismo
economico dei territori in cui operano.

3. Il loro sviluppo, però, è spesso limitato da
imperfezioni del mercato e da difficoltà nell’accesso
al credito.

Art. 35
Tipologie di investimento ammissibili

1. Sono ammissibili alle agevolazioni gli investi‐

menti in “attivi materiali” che riguardano investi‐
menti iniziali, come definiti all’art. 15, comma 4, di
importo minimo pari a euro 30.000.

Art. 36
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le spese per:
a. acquisto del suolo aziendale e sue siste‐

mazioni entro il limite del 10% dell’im‐
porto dell’investimento in attivi materiali;

b. opere murarie e assimilabili;
c. acquisto di macchinari, impianti e attrez‐

zature varie, nuovi di fabbrica, ivi com‐
presi quelli necessari all’attività di rappre‐
sentanza, nonché i mezzi mobili stretta‐
mente necessari al ciclo di produzione o
per il trasporto in conservazione condizio‐
nata dei prodotti, purché dimensionati
all’effettiva produzione, identificabili sin‐
golarmente ed a servizio esclusivo del‐
l’unità produttiva oggetto delle agevola‐
zioni. Per il settore dei trasporti sono
escluse le spese relative all’acquisto di
materiale di trasporto e l’acquisto di auto‐
mezzi è ammissibile esclusivamente nel
caso di imprese di trasporto persone;

d. Investimenti finalizzati al miglioramento
delle misure di prevenzione dei rischi,
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

2. In caso di acquisto di un immobile, sono
ammissibili esclusivamente i costi di acquisto da
terzi, purché la transazione sia avvenuta a condi‐
zioni di mercato.

3. Le spese di progettazione ingegneristica e di
direzione lavori sono ammissibili nel limite del 5%
delle spese di cui alla lett. b) del comma 1.

Art. 37
Forma e intensità delle agevolazioni concedibili

1. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi
ammissibili del progetto, non potrà superare il 35%
per le medie imprese e il 45% per le piccole
imprese.
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2. L’aiuto sarà erogato in forma di contributo in
conto impianti determinato sul montante degli inte‐
ressi di un finanziamento concesso da un Soggetto
Finanziatore.

3. Il contributo di cui al precedente comma
viene riconosciuto in misura pari all’Interest Rate
Swap (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in
euro a 10 anni (10Y/6M), pubblicato sul quotidiano
“Il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanzia‐
mento da parte del Soggetto Finanziatore, maggio‐
rato di uno spread determinato dalla Giunta regio‐
nale con proprio atto. La misura dello spread non
potrà essere superiore al 5% (500 punti base). La
Giunta entro il 31 dicembre di ciascun anno stabi‐
lisce il valore dello spread per i successivi 12 mesi,
sulla base dell’andamento dei principali dati
macroeconomici dell’economia regionale. In sede
di prima applicazione, lo spread sarà indicato nel‐
l’Avviso di cui all’art. 6, comma 3. Il contributo sarà
calcolato sulla base di un piano di ammortamento
“francese a rate costanti semestrali”, utilizzando il
minore tra il tasso definito al primo periodo del pre‐
sente comma ed il tasso effettivamente applicato
dal Soggetto Finanziatore.

4. Il rischio del finanziamento è a completo
carico del Soggetto Finanziatore.

5. Il contributo in conto impianti di cui al
comma 2 comprenderà l’eventuale preammorta‐
mento per una durata massima di 12 mesi per i
finanziamenti destinati all’acquisto di macchinari e
di attrezzature e di 24 mesi per i finanziamenti desti‐
nati all’ampliamento e/o all’ammodernamento
dello stabilimento.

6. Qualunque sia la maggior durata del con‐
tratto di finanziamento, il contributo in conto
impianti di cui al comma 2 sarà calcolato con riferi‐
mento ad una durata massima del finanziamento (al
netto dell’eventuale periodo di preammortamento)
di:

a. sette anni per i finanziamenti destinati alla
creazione, all’ampliamento e/o all’ammo‐
dernamento dello stabilimento;

b. cinque anni per i finanziamenti destinati
all’acquisto di macchinari, attrezzature,
brevetti e licenze.

7. Le agevolazioni di cui al comma precedente
saranno calcolate, indipendentemente dall’ammon‐
tare del progetto ammissibile, su un importo finan‐
ziato massimo di 4.000.000 euro per le medie
imprese e di 2.000.000 euro per le piccole imprese.

8. Con esclusivo riferimento agli investimenti in
macchinari ed attrezzature, potrà essere erogato un
contributo aggiuntivo in conto impianti che non
potrà essere superiore al 20% dell’investimento e
all’importo massimo di 800.000 euro per le medie
imprese e di 400.000 euro per le piccole imprese.

9. Per le imprese che hanno conseguito il rating
di legalità, l’importo massimo del contributo in
conto impianti, di cui al comma 8 è elevato rispetti‐
vamente a 850.000 euro e a 450.000 euro.

Art. 38
Modalità di ammissione 

e di erogazione dell’agevolazione

1. La domanda di agevolazione deve essere pre‐
sentata al Soggetto Finanziatore, direttamente o per
il tramite di un Confidi.

2. Il Soggetto Finanziatore notifica a mezzo PEC
alla Regione di aver ricevuto la domanda di agevo‐
lazioni da parte del Soggetto proponente.

3. Il Soggetto Finanziatore provvede all’inoltro
telematico della domanda alla Regione, dopo aver
proceduto alla verifica della conformità della
domanda di agevolazione alle disposizioni del pre‐
sente Capo e solo successivamente alla delibera‐
zione di concessione del finanziamento bancario,
appositamente finalizzato allo strumento agevola‐
tivo.

4. La Regione, ricevuta la domanda di cui al
comma 3, procede nel rispetto dell’ordine cronolo‐
gico ad una verifica preliminare dei requisiti del Sog‐
getto proponente, nonché dell’ammissibilità del
codice Ateco e delle spese presentate nel progetto
di investimenti nell’ambito delle rispettive macro‐
categorie. Inoltre, effettua una valutazione econo‐
mica e finanziaria, con particolare riferimento alla
redditività, alle prospettive di mercato e al piano
finanziario derivante dalla gestione.
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5. La Regione, nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, comunica al proponente, al Soggetto
Finanziatore ed al Confidi (eventuale) l’esito della
verifica preliminare di cui al comma 4.

6. L’impresa ritenuta ammissibile, anche per il
tramite del Soggetto Finanziatore o del Confidi,
entro 2 mesi dalla documentata conclusione dell’in‐
vestimento, inoltra alla Regione la richiesta di ero‐
gazione del contributo unitamente alla seguente
documentazione:

a. il contratto di finanziamento;
b. la documentazione attestante l’avvenuta

erogazione del finanziamento;
c. i titoli di spesa debitamente quietanzati

ed annullati;
d. copia delle autorizzazioni amministrative

eventualmente necessarie allo svolgi‐
mento dell’attività.

Gli Avvisi di cui all’art. 6, comma 3 stabiliscono l’ul‐
teriore documentazione da allegare alla richiesta di
erogazione del contributo.

7. La Regione, ricevuta la richiesta di erogazione
del contributo con tutta la documentazione a cor‐
redo, a seguito di completamento degli investimenti
da parte dell’impresa, procede all’istruttoria tec‐
nica, accerta la pertinenza e l’ammissibilità delle
spese e, quindi, l’agevolabilità dell’iniziativa. L’atti‐
vità istruttoria si conclude con l’elaborazione di una
relazione da sottoporre al parere del Comitato Tec‐
nico di cui al successivo comma 8.

8. La Giunta regionale nomina un apposito
Comitato Tecnico cui è demandato il compito di
esprimere un parere in ordine all’ammissione delle
iniziative alle agevolazioni.

9. La Regione provvede periodicamente, rispet‐
tando l’ordine cronologico di ricezione delle
domande da parte dei Soggetti Finanziatori e dopo
aver acquisito il parere del Comitato Tecnico Regio‐
nale, all’ammissione ad agevolazione delle iniziative
istruite positivamente, comunicando il provvedi‐
mento ai richiedenti, ai Soggetti Finanziatori ed
all’eventuale Confidi.

10. La Regione, provvede alla erogazione in unica
soluzione all’impresa del contributo in conto

impianti di cui all’articolo 37, comma 2, attualizzato
al medesimo tasso con cui è calcolata l’agevolazione
e di quello aggiuntivo di cui al comma 8 del mede‐
simo articolo.

CAPO 4
AIUTI ALLE PICCOLE

IMPRESE INNOVATIVE

Art. 39
Oggetto e finalità

1. Nella regione Puglia il numero delle piccole
imprese di nuova costituzione, con particolare rife‐
rimento a quelle innovative e a quelle che operano
in comparti di attività ed elevato impatto tecnolo‐
gico, è inferiore alla media nazionale.

2. La scarsa presenza di imprese innovative
costituisce, peraltro, una limitazione all’aumento
della competitività dei sistemi produttivi locali e al
posizionamento delle produzioni locali. La creazione
e lo sviluppo di imprese innovative sono ricono‐
sciuti, nel Piano europeo per l’imprenditorialità ed
in consolidate analisi sulle tendenze industriali ed
economiche, come i principali processi capaci di
creare occupazione nuova e qualificata mediante
soggetti capaci di competere in ambito internazio‐
nale.

3. La Commissione europea nella comunica‐
zione “Un’industria europea più forte per la crescita
e la ripresa economica” (COM2012 ‐ 582) ha indivi‐
duato come linee d’azione prioritarie gli interventi
riferiti alle tecnologie di produzione avanzate, le
tecnologie abilitanti fondamentali, i prodotti biolo‐
gici, l’edilizia sostenibile e le materie prime, le reti
intelligenti. Il Regolamento UE n. 1291/2013 che
istituisce il programma quadro di ricerca e innova‐
zione (2014‐2020) ‐ Orizzonte 2020 ha disciplinato
il sostegno alle attività di ricerca e innovazione al
fine, anche, di creare nuove opportunità occupazio‐
nali e garantire la sostenibilità, la crescita, lo svi‐
luppo economico, l’inclusione sociale e la competi‐
tività industriale di lungo termine.

4. Nell’ambito della programmazione 2014‐
2020 la Regione Puglia ha definito la SMART SPE‐
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CIALIZATION STRATEGY, individuando un nuovo
paradigma dell’innovazione fondato su:

‐ l’innovazione “aperta”, caratterizzata
sempre più dalla collaborazione oltre che
dalla competizione tra attori;

‐ le dimensioni globali e locali che interagi‐
scono in modo complesso e concorrono
alla determinazione di un vantaggio com‐
parato basato sull’innovazione, determi‐
nando una nuova geografia dell’innova‐
zione e del lavoro;

‐ il ruolo rilevante degli assets immateriali,
della creatività e dell’innovazione non tec‐
nologica;

‐ piattaforme tecnologiche ICT che assu‐
mono un’importanza almeno pari a quella
delle condizioni di contesto nel sostegno
all’innovazione;

‐ un’economia digitale dotata di carattere
pervasivo per la crescita del territorio.

Art. 40
Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari del presente Capo sono
le imprese innovative, classificate come micro e pic‐
cole imprese così come definite al successivo art.
41.

2. Le piccole imprese di nuova costituzione, alla
data di presentazione della domanda di agevola‐
zione, devono essere regolarmente costituite in
forma di società ed iscritte nel Registro delle
imprese.

Art. 41
Definizioni

1. Ai fini del presente Capo si intende per:
a. Impresa innovativa: un’impresa

i) che può dimostrare, attraverso una
valutazione eseguita da un esperto
esterno, che in un futuro prevedibile
svilupperà prodotti, servizi o processi
nuovi o sensibilmente migliorati
rispetto allo stato dell’arte nel settore
interessato e che comportano un
rischio di insuccesso tecnologico o
industriale, o

ii) i cui costi di ricerca e sviluppo rappre‐
sentano almeno il 10% del totale dei
costi di esercizio in almeno uno dei tre
anni precedenti la concessione del‐
l’aiuto oppure, nel caso di una start‐up
senza dati finanziari precedenti, nella
revisione contabile dell’esercizio finan‐
ziario in corso, come certificato da un
revisore dei conti esterno.

b. Piano d’impresa: si intende il documento
che illustra il programma di investimento
ed i costi generali d’impresa e fornisce
notizie sulla capacità tecnica, organizza‐
tiva, economica e finanziaria della stessa.
Il documento contiene almeno le seguenti
informazioni:
‐ individuazione dei fabbisogni e degli

obiettivi;
‐ analisi ed obiettivi di mercato relativa‐

mente ai principali prodotti/servizi pre‐
visti dall’iniziativa;

‐ tipologia ed articolazione dettagliata del
progetto di innovazione organizzativa,
tecnologica e/o di mercato da realiz‐
zare;

‐ modalità organizzative di realizzazione;
‐ localizzazione dell’iniziativa e piano

degli investimenti contenente la loro
descrizione ed il costo previsto;

‐ risultati e ricadute attese;
‐ eventuali connessioni con altri progetti

o programmi.

Art. 42
Campo di applicazione

1. Il presente Capo si applica nei settori indu‐
striali innovativi individuati dalla Regione in coe‐
renza con la strategia di sviluppo regionale sulla
base dei distretti di alta tecnologia e dei distretti
produttivi riconosciuti e operativi nel territorio
regionale.

Art. 43
Misure agevolabili

1. Sono agevolabili piani d’impresa proposti da:
a) piccole imprese innovative esistenti;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 139 suppl.del 06‐10‐201424



b) nuove piccole imprese che intendono
valorizzare a livello produttivo i risultati
delle ricerche sviluppate all’interno di
centri di ricerca pubblici e privati o che
siano titolari di brevetto.

2. Non possono presentare domanda di agevo‐
lazione le società i cui proprietari e/o amministra‐
tori hanno dismesso altra attività imprenditoriale
(appartenente alla medesima Divisione Ateco), in
qualità di titolare dell’impresa o amministratore,
nell’ultimo triennio a partire dalla data di presenta‐
zione della domanda di agevolazione.

Art. 44
Intensità d’aiuto

1. Le agevolazioni sono concesse in misura non
superiore al 45% dei costi ammissibili.

Art. 45
Tipologie di investimento ammissibili

1. Sono ammissibili gli investimenti che riguar‐
dano investimenti iniziali come definiti all’art. 15,
comma 4.

Art. 46
Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili devono riferirsi all’ac‐
quisto e alla costruzione di immobilizzazioni come
definiti dagli articoli 2423 e ss. del codice civile.

2. Sono ammissibili le spese per:
a) acquisto e sistemazione del suolo azien‐

dale, entro il limite del 10% dell’investi‐
mento in altri attivi materiali;

b) opere murarie e assimilati;
c) infrastrutture specifiche aziendali;
d) Investimenti finalizzati al miglioramento

delle misure di prevenzione dei rischi,
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) macchinari, impianti e attrezzature, nuovi
di fabbrica;

f) attivi immateriali, per investimenti, stret‐
tamente connessi all’attività produttiva, in
trasferimento di tecnologie mediante
acquisizione di licenze di sfruttamento o
di conoscenze tecniche brevettate o non
brevettate qualora si riscontrino i seguenti
requisiti:
‐ essere utilizzati esclusivamente nello

stabilimento beneficiario degli aiuti;
‐ essere ammortizzabili;
‐ essere acquistati a condizioni di mercato

da terzi che non hanno relazioni con
l’acquirente, e

‐ figurare all’attivo dell’impresa benefi‐
ciaria dell’aiuto e restare associati al
progetto per cui è concesso l’aiuto per
almeno cinque anni.

g) spese di progettazione ingegneristica e di
direzione lavori nel limite del 5% delle
spese di cui alle lettere b, c, d.

3. Il piano di impresa può comprendere
richieste di agevolazioni per l’accesso ai finanzia‐
menti di cui al Titolo III, per l’acquisizione di servizi
di cui al Titolo IV, nonché investimenti in ricerca, svi‐
luppo e innovazione di cui al Titolo V.

Art. 47
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. La Regione effettua l’esame delle domande
di agevolazione presentate ai fini dell’ammissione
alla fase di valutazione tecnico ‐ economica e finan‐
ziaria delle proposte.

2. Il piano d’impresa ai fini della valutazione di
cui all’articolo 41, comma 1, lett. a‐i) dovrà essere
sottoposto al giudizio di esperti, che garantiscano
indipendenza, alto profilo ed elevate competenze
tecnico ‐ scientifiche, esterni all’amministrazione
regionale e all’eventuale soggetto intermediario.

3. L’attività di istruttoria, di valutazione e di
selezione delle candidature ammissibili a finanzia‐
mento, sarà effettuata secondo tempi e periodicità
che verranno fissati in specifici bandi o avvisi pub‐
blicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
che conterranno altresì i criteri di selezione dei pro‐
getti.
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II. Aiuti agli investimenti del settore turistico‐
alberghiero

CAPO 5
AIUTI ALLE GRANDI IMPRESE E ALLE PMI 

PER PROGRAMMI INTEGRATI 
DI AGEVOLAZIONE - PIA TURISMO

Art. 48
Oggetto e finalità

1. Nel presente Capo sono disciplinati i criteri,
le condizioni, le modalità delle agevolazioni per la
realizzazione di Progetti Integrati di Investimento
nel settore turistico. 

2. Per Programma Integrato di Investimento si
intende un’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla
realizzazione di un organico ed integrato complesso
di investimenti in attivi materiali ed immateriali per
migliorare l’offerta turistica territoriale verso obiet‐
tivi di destagionalizzazione dei flussi turistici.

3. Il Programma Integrato può indicare la neces‐
sità della realizzazione di opere infrastrutturali,
materiali e immateriali, funzionali al medesimo, i cui
oneri sono a carico di risorse pubbliche. In tale ipo‐
tesi è consentito il ricorso alla procedura negoziale
di cui all’art. 6, comma 4.

4. I Programmi Integrati di Investimento devono
essere promossi e presentati da una grande impresa
o da PMI, purché in regime di contabilità ordinaria.
5. Il presente capo disciplina i criteri, le condizioni e
le modalità di concessione delle agevolazioni per la
realizzazione di progetti integrati promossi:

1. da grandi imprese, singole o associate con
PMI;

2. da medie imprese, singole o associate con
PMI;

3. da piccole imprese.

Art. 49
Tipologie di investimento ammissibili

1. Sono ammissibili alle agevolazioni programmi
di investimento destinati alla realizzazione di:

a. nuove attività turistico‐alberghiere, attra‐
verso il recupero fisico e/o funzionale di
strutture non ultimate, legittimamente
iniziate, destinate ad attività turistico‐
alberghiere;

b. l’ampliamento, l’ammodernamento e la
ristrutturazione di strutture turistico ‐
alberghiere esistenti al fine dell’innalza‐
mento degli standard di qualità e/o della
classificazione;

c. realizzazione di strutture turistico ‐ alber‐
ghiere (compresi servizi annessi, nel
rispetto della normativa vigente) aventi
capacità ricettiva non inferiore a n. 7
camere, ai sensi della lettera a) del
comma 1 dell’art. 7 della Legge Regionale
n. 11 dell’11/02/1999 attraverso il conso‐
lidamento ed il restauro e risanamento
conservativo di immobili che presentano
interesse artistico e storico per i quali, alla
data di presentazione dell’istanza di
accesso, sia intervenuta la dichiarazione
di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 42 del
22/01/2004 (Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio) o altro titolo a norma di
legge;

d. consolidamento, restauro e risanamento
conservativo di edifici rurali, masserie,
trulli, torri, fortificazioni al fine della tra‐
sformazione dell’immobile in strutture
alberghiere (compresi servizi annessi, nel
rispetto della normativa vigente) aventi
capacità ricettiva non inferiore a n. 7
camere, ai sensi della lettera a) del
comma 1 dell’art. 7 della Legge Regionale
n. 11 dell’11/02/1999. Per le finalità sue‐
sposte, deve restare immutata la volume‐
tria fuori terra esistente e fatti salvi i pro‐
spetti originari e le caratteristiche archi‐
tettoniche e artistiche;

e. le strutture turistico alberghiere di cui alle
lettere b), c) e d) che precedono, possono
essere realizzate anche nella forma della
ricettività diffusa disciplinata dal Regola‐
mento Regionale 22 marzo 2012, n. 6;

f. strutture, impianti o interventi attraverso
i quali viene migliorata l’offerta turistica
territoriale con l’obiettivo di favorire la
destagionalizzazione dei flussi turistici,
quali:
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I. campi da golf da almeno 18 buche;
II. porti turistici e Aeroclub;
III. infrastrutture sportive idonee ad

ospitare eventi agonistici nazionali ed
internazionali;

IV. centri congressuali o Auditorium dalla
capienza minima di 2.000 posti;

V. primo impianto e/o sistemazione di
area a verde di almeno 100 ettari
(anche mediante la realizzazione di
piste ciclabili, sentieri attrezzati, per‐
corsi sportivi, punti ristoro, ecc.)
anche di proprietà pubblica, la cui
fruizione sia condivisa con la even‐
tuale Amministrazione proprietaria
e/o il soggetto gestore;

VI. recupero di aree urbane degradate
e/o inquinate da destinare alla realiz‐
zazione di strutture ricettive, congres‐
suali, sportive, culturali e/o ricreative.

VII. parchi tematici: struttura concepita
intorno ad un tema ispirato alla
storia, al cinema, all’ambiente e alla
società;

VIII. realizzazione, miglioramento e
ampliamento di immobili adibiti sta‐
bilmente e con continuità a teatro
privato in cui si presentano al pub‐
blico spettacoli lirici, drammatici,
coreografici e di rivista.

Art. 50
Soggetti proponenti

1. Progetti promossi da grandi imprese:
a) I soggetti beneficiari delle agevolazioni

sono le grandi imprese ed, eventual‐
mente, le piccole e medie imprese che
realizzano programmi di investimento
previsti dal progetto imprenditoriale.

b) Nell’ambito del progetto imprenditoriale
di cui alla lettera a), l’iniziativa imprendi‐
toriale di competenza della grande
impresa deve presentare spese ammissi‐
bili almeno pari al 50% dell’importo com‐
plessivo del progetto.

c) Alla data di presentazione della domanda,
la grande impresa ed almeno i 2/3 delle

PMI partecipanti al progetto imprendito‐
riale, devono essere attive ed aver appro‐
vato almeno due bilanci alla data di pre‐
sentazione della istanza di accesso.

2. Progetti promossi da medie imprese:
d) I soggetti beneficiari delle agevolazioni

sono le medie imprese ed, eventual‐
mente, le piccole e medie imprese che
realizzano programmi di investimento
previsti dal progetto imprenditoriale.

e) Alla data di presentazione della domanda
la media impresa deve aver approvato
almeno due bilanci.

f) Nel caso in cui il progetto integrato pro‐
posto dalla media impresa preveda la rea‐
lizzazione di programmi di investimento di
altre PMI, almeno i 2/3 delle PMI parteci‐
panti al progetto imprenditoriale devono
essere attive ed aver approvato almeno
due bilanci alla data di presentazione della
istanza di accesso.

g) Nell’ambito del progetto integrato l’inizia‐
tiva imprenditoriale di competenza della
media impresa deve presentare spese
ammissibili almeno pari al 50% dell’im‐
porto complessivo del progetto.

3. Progetti promossi da PMI:
i progetti integrati possono essere promossi e pre‐
sentati da una piccola impresa che alla data di pre‐
sentazione della domanda deve avere già approvato
almeno tre bilanci di esercizio, dai quali emerga un
fatturato medio non inferiore a 1 milioni di euro.
1. Il programma di investimento presentato dalla
piccola impresa deve prevedere costi ammissibili
non inferiori a euro 1.000.000.

Art. 51
Forma e intensità 

delle agevolazioni concedibili

1. Le agevolazioni sono concesse sotto la forma
di contributi in conto impianti nei seguenti limiti:

a. 25% per le grandi imprese;
b. 35% per le medie imprese;
c. 45% per le piccole imprese.
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Art. 52
Spese ammissibili

1. Ai fini dell’ammissibilità della spesa, si applica
l’articolo 19, commi 1,2,3,4 e 5.

2. I programmi di investimento promossi da
PMI possono comprendere investimenti in servizi di
cui al Titolo IV e in tutela dell’Ambiente di cui al
Titolo VI.

3. Sono ammissibili le spese relative a studi pre‐
liminari di fattibilità nel limite del 3% dell’importo
complessivo delle spese ammissibili. Le spese per
progettazioni e direzione lavori sono finanziabili nel
limite del 6% delle voci di cui alla lettera b), comma
2, dell’articolo 19.

4. I programmi di investimento devono essere
avviati successivamente alla data della comunica‐
zione dell’esito positivo della valutazione della
istanza di accesso, fermo restando che l’inizio dei
lavori di costruzione è subordinato al consegui‐
mento delle relative autorizzazioni amministrative.
Si intende quale avvio del programma la data rela‐
tiva all’inizio dei lavori di costruzione o quella rela‐
tiva al primo impegno giuridicamente vincolante
avente ad oggetto un ordine di acquisto di impianti,
macchinari e attrezzature. Ai fini dell’individuazione
della data di avvio del programma non si tiene
conto degli studi di fattibilità.

Art. 53
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. La procedura per la concessione delle agevo‐
lazioni prevede le seguenti fasi:

a) accesso;
b) presentazione del progetto definitivo;
c) istruttoria del progetto definitivo;
d) concessione delle agevolazioni e attua‐

zione del progetto.

2. Per i progetti promossi da Grandi Imprese
(art. 50, comma1) le procedure applicabili alle fasi
a), b) e c) sono quelle indicate rispettivamente negli
articoli 21, 22 e 23.

3. Per i progetti promossi da Medie e Piccole
Imprese (art. 50, commi 2 e 3) le procedure appli‐

cabili alle fasi a), b) e c) sono quelle indicate rispetti‐
vamente nell’articolo 31, commi 2 e 3. 

Art. 54
Concessione delle agevolazioni 

e attuazione del progetto

1. Sulla base delle risultanze istruttorie di cui
all’articolo precedente, la Giunta Regionale approva
le proposte determinando l’importo complessivo
delle agevolazioni da concedere in favore di ogni
singolo programma di investimento ed assegna un
termine entro il quale procedere alla sottoscrizione
del disciplinare di cui al comma successivo.

2. Entro il termine assegnato, la Regione, il sog‐
getto proponente ed i soggetti beneficiari sottoscri‐
vono specifico disciplinare, nel quale sono indicati i
reciproci impegni ed obblighi, in particolare le
modalità di erogazione delle agevolazioni, le condi‐
zioni che possono determinare la revoca delle
stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle
attività di accertamento finale dell’avvenuta realiz‐
zazione dei programmi nonché di controllo ed ispe‐
zione, e quant’altro necessario ai fini della realizza‐
zione del progetto.

3. L’erogazione delle agevolazioni è di compe‐
tenza della Regione. A tal fine, il soggetto benefi‐
ciario presenterà alla Regione le richieste di eroga‐
zione delle agevolazioni, le rendicontazioni per stati
di avanzamento e la documentazione finale di spesa
nelle forme, nei modi e nei tempi previsti dal disci‐
plinare.

4. La Regione può disporre, in ogni momento,
controlli e verifiche, anche in corso d’opera, sull’at‐
tuazione dei progetti.

CAPO 6
AIUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE PMI

NEL SETTORE TURISTICO-ALBERGHIERO

Art. 55
Oggetto e finalità

1. Gli interventi di miglioramento della qualità
delle strutture turistico‐alberghiere, anche me ‐
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diante il recupero del patrimonio immobiliare di
pregio, rappresentano una strategia di azione deter‐
minante per la creazione di posti di lavoro ed il loro
contributo al rafforzamento della destinazione turi‐
stica a cui appartengono.

2. Il loro sviluppo, però, è spesso limitato da dif‐
ficoltà nell’accesso al credito, dalla concorrenza di
destinazioni turistiche emergenti e da diversi altri
fattori economici che rendono necessario azioni di
sostegno.

Art. 56
Tipologie di investimento ammissibili

1. Sono ammissibili alle agevolazioni progetti di
investimento, di importo minimo pari a euro
30.000,00.

2. Sono ammissibili le seguenti tipologie di inve‐
stimento:

a. l’ampliamento, l’ammodernamento e la
ristrutturazione delle strutture turistico
alberghiere, ivi comprese le strutture di
servizi funzionali allo svolgimento dell’atti‐
vità (quali bar, palestre, piscine, centri
benessere, ecc.) nonché gli interventi fina‐
lizzati al superamento delle barriere archi‐
tettoniche, al rinnovo e aggiornamento
tecnologico, al miglioramento dell’im‐
patto ambientale;

b. la realizzazione o l’ammodernamento
degli stabilimenti balneari, ivi compresi gli
spazi destinati alla ristorazione e alla som‐
ministrazione di cibi e bevande, ai par‐
cheggi ed ai punti di ormeggio;

c. la realizzazione e/o la gestione di approdi
turistici;

d. la realizzazione di strutture turistico ‐
alberghiere (compresi servizi annessi, nel
rispetto della normativa vigente) attra‐
verso il consolidamento ed il restauro e
risanamento conservativo di immobili che
presentano interesse artistico e storico‐
architettonico;

e. il consolidamento, restauro e risanamento
conservativo di edifici rurali, masserie,
trulli, torri, fortificazioni al fine della tra‐

sformazione dell’immobile in strutture
turistico‐alberghiere (compresi servizi
annessi, nel rispetto della normativa
vigente). Ai fini di cui sopra, deve restare
immutata la volumetria fuori terra esi‐
stente e fatti salvi i prospetti originari e le
caratteristiche architettoniche e arti‐
stiche.

f. Il primo impianto e/o sistemazione di area
a verde di almeno 30 ettari (anche
mediante la realizzazione di piste ciclabili,
sentieri attrezzati, percorsi sportivi, punti
ristoro, ecc.) anche di proprietà pubblica,
la cui fruizione sia condivisa con la even‐
tuale Amministrazione proprietaria e/o il
soggetto gestore;

g. le strutture turistico alberghiere di cui alle
lettere a), d) ed e) che precedono, pos‐
sono essere realizzate anche nella forma
della ricettività diffusa disciplinata dal
Regolamento Regionale 22 marzo 2012, n.
6. 

Art. 57
Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese indicate all’art. 36, con
esclusione dei mezzi mobili targati.

Art. 58
Forma e intensità 

delle agevolazioni concedibili

1. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi
ammissibili del progetto, non potrà superare il 35%
per le medie imprese ed il 45% per le piccole
imprese.

2. L’aiuto sarà erogato in forma di contributo in
conto impianti determinato sul montante degli inte‐
ressi di un finanziamento concesso da un Soggetto
Finanziatore.

3. Il contributo di cui al precedente comma
viene riconosciuto in misura pari all’Interest Rate
Swap (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in
euro a 10 anni (10Y/6M), pubblicato sul quotidiano
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“Il Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanzia‐
mento da parte del Soggetto Finanziatore, maggio‐
rato di uno spread determinato dalla Giunta regio‐
nale con proprio atto. La misura dello spread non
potrà essere superiore al 5% (500 punti base). La
Giunta entro il 31 dicembre di ciascun anno, stabi‐
lisce il valore dello spread per i successivi 12 mesi,
sulla base dell’andamento dei principali dati
macroeconomici dell’economia regionale. In sede
di prima applicazione, lo spread sarà indicato nel‐
l’Avviso di cui all’art. 6, comma 3. Il contributo sarà
calcolato sulla base di un piano di ammortamento
“francese a rate costanti semestrali”, utilizzando il
minore tra il tasso definito al primo periodo del pre‐
sente comma ed il tasso effettivamente applicato
dal Soggetto Finanziatore.

4. Il rischio del finanziamento è a completo
carico del Soggetto Finanziatore.

5. Il contributo di cui al comma 2 comprende
l’eventuale preammortamento per una durata mas‐
sima di 12 mesi per i finanziamenti destinati all’ac‐
quisto di macchinari, attrezzature e licenze, e di 24
mesi per i finanziamenti destinati all’ampliamento
e/o all’ammodernamento della struttura.

6. Qualunque sia la maggior durata del con‐
tratto di finanziamento, il contributo sul montante
interessi è calcolato con riferimento ad una durata
massima del finanziamento (al netto dell’eventuale
periodo di preammortamento) di:

a. sette anni per i finanziamenti destinati
all’ampliamento, alla ristrutturazione, e
all’ammodernamento della struttura;

b. cinque anni per i finanziamenti destinati
all’acquisto di macchinari, attrezzature e
licenze.

7. Le agevolazioni di cui al comma precedente
saranno calcolate, indipendentemente dall’ammon‐
tare del progetto ammissibile, su un importo finan‐
ziato massimo di 4.000.000 euro per le medie
imprese e di 2.000.000 euro per le piccole imprese.

8. Alle imprese può essere erogato un contri‐
buto aggiuntivo in conto impianti che non può
essere superiore al 20% dell’investimento e all’im‐
porto massimo di euro 800.000 per le medie
imprese ed euro 400.000 per le piccole imprese.

9. Per le imprese che hanno conseguito il rating
di legalità, l’importo massimo del contributo di cui
al comma 8, è elevato rispettivamente a euro
850.000 e a euro 450.000.

Art. 59
Modalità di ammissione 

e di erogazione dell’agevolazione

1. Le procedure applicabili alle modalità di
ammissione alle agevolazioni sono quelle indicate
all’articolo 38, commi da 1 a 9.

2. La Regione, provvede alla erogazione in unica
soluzione all’impresa del contributo in conto
impianti di cui all’articolo 58, comma 3, attualizzato
al medesimo tasso con cui è calcolata l’agevolazione
e di quello aggiuntivo di cui al comma 8 del mede‐
simo articolo.

TITOLO III
AIUTI PER L’ACCESSO

DELLE PMI AI FINANZIAMENTI

Art. 60
Oggetto e finalità

1. Le PMI hanno spesso difficoltà di accesso al
capitale o ai prestiti, a causa della riluttanza di taluni
mercati finanziari ad assumere rischi e delle
garanzie limitate che tali imprese possono offrire.
Inoltre, la limitatezza delle risorse di cui dispongono
può ridurre il loro accesso all’informazione, in par‐
ticolare per quanto riguarda le nuove tecnologie e i
potenziali mercati.

2. L’esperienza maturata nell’applicazione degli
orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato destinati
a promuovere gli investimenti in capitale di rischio
nelle PMI dimostra che specifici fallimenti del mer‐
cato del capitale di rischio derivano da una corri‐
spondenza imperfetta tra domanda e offerta di
capitale di rischio. Di conseguenza, il livello di capi‐
tale di rischio fornito sul mercato può rivelarsi
troppo esiguo e le imprese non ottengono i finan‐
ziamenti, benché dotate di un modello aziendale
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valido e di prospettive di crescita. La principale
ragione del fallimento del mercato dei capitali di
rischio, che incide in particolare sull’accesso delle
PMI al capitale e che può giustificare l’intervento
pubblico, risiede nell’imperfezione e nell’asimme‐
tria dell’informazione. Ciò non solo incide sull’ero‐
gazione di capitale di rischio ma ostacola altresì l’ac‐
cesso al finanziamento del debito per talune PMI.

3. I finanziamenti pubblici risultano di ammon‐
tare sempre più limitato a causa dei vincoli di
bilancio stringenti. Il miglioramento dell’effetto leva
degli interventi pubblici, a fronte di una contrazione
dei finanziamenti diretti, resta pertanto affidato ad
un incremento dei fondi pubblici di garanzia di pre‐
stiti concessi dal sistema finanziario.

4. I mercati finanziari dei capitali di rischio in
Italia sono, da sempre, assai modesti, sebbene si
stia assistendo a una limitata crescita degli stessi. La
causa è principalmente da ricercarsi, soprattutto nel
Mezzogiorno, nei modelli di governance prevalenti
nelle PMI che rendono i soci di controllo tipica‐
mente avversi all’apertura del capitale di rischio a
soggetti esterni all’impresa. Inoltre, stentano a
decollare i comparti del private equity e del venture
capital, anche a causa di un sistema fiscale e ammi‐
nistrativo ancora poco incentivante.

5. I finanziamenti bancari rappresentano la
quota assolutamente più rilevante dei debiti finan‐
ziari delle imprese. Queste mostrano quindi una
dipendenza dal sistema bancario decisamente più
accentuata rispetto a quanto registrato nella zona
Euro.

6. L’accesso delle piccole e medie imprese della
regione ai mercati del capitale di rischio e del debito
può essere migliorato attraverso l’implementazione
delle seguenti misure:

a) finanziamento del rischio finalizzate ad
attrarre capitali privati per finanziare il
rischio di PMI non quotate caratterizzate
da un deficit di finanziamento e che
garantiscono decisioni di investimento
orientate al profitto e alla gestione com‐
merciale degli intermediari finanziari;

b) aiuti alle imprese in fase di avviamento;
c) aiuti per i costi di esplorazione delle PMI.

Art. 61
Aiuti al finanziamento del rischio

1. Gli strumenti per il finanziamento del rischio
possono assumere la forma di:

a) investimenti in equity e quasi equity o
dotazione finanziaria;

b) prestiti;
c) garanzie;
d) una combinazione degli strumenti di cui ai

punti a), b), c) che precedono.

2. Gli strumenti di cui al comma 1 possono
essere associati ad aiuti nella forma delle sovven‐
zioni dirette.

3. Gli aiuti al finanziamento del rischio a favore
delle PMI sono finalizzati alla realizzazione di inve‐
stimenti iniziali.

4. Gli aiuti di cui al comma 2 possono assumere
la forma di dotazione finanziaria, prestiti, garanzie
in favore di intermediari finanziari o di investitori
privati indipendenti per investire, direttamente o
indirettamente, nel finanziamento del rischio a
favore di PMI.

5. Sono ammissibili le imprese che al momento
dell’investimento iniziale per il finanziamento del
rischio sono PMI non quotate e soddisfano una
delle seguenti condizioni:

a) non hanno operato in alcun mercato;
b) operano in un mercato qualsiasi da meno

di sette anni dalla loro prima vendita com‐
merciale;

c) necessitano di un investimento iniziale
per il finanziamento del rischio che, sulla
base di un piano aziendale elaborato per
il lancio di un nuovo prodotto o l’ingresso
su un nuovo mercato geografico, è supe‐
riore al 50% del loro fatturato medio
annuo degli ultimi cinque anni.

6. Per investimenti in equity o in quasi‐equity
nelle imprese ammissibili, la misura può fornire
sostegno per il capitale di sostituzione solo se
quest’ultimo è combinato con un apporto di capi‐
tale nuovo pari almeno al 50% di ciascun investi‐
mento nelle imprese ammissibili.
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7. L’importo totale del finanziamento del rischio
di cui al comma 1 non supera 10 milioni di euro per
impresa ammissibile a titolo di qualsiasi misura per
il finanziamento del rischio.

8. Per le misure che prevedono investimenti in
equity e in quasi‐equity o prestiti a favore delle
imprese ammissibili, la misura per il finanziamento
del rischio mobilita finanziamenti aggiuntivi da
parte di investitori privati indipendenti a livello degli
intermediari finanziari o delle imprese ammissibili,
in modo da conseguire un tasso aggregato di parte‐
cipazione privata pari almeno alle seguenti soglie:

a) il 10% del finanziamento del rischio con‐
cesso alle imprese ammissibili che non
hanno ancora effettuato la prima vendita
commerciale sul mercato;

b) il 40% del finanziamento del rischio con‐
cesso alle imprese ammissibili di cui al
comma 5, lettera b);

c) il 60% del finanziamento del rischio per
investimenti concesso alle imprese
ammissibili di cui al comma 5, lettera c).

9. Qualora una misura sia attuata tramite un
intermediario finanziario e sia destinata ad imprese
ammissibili, nelle diverse fasi di sviluppo di cui al
precedente comma 8, la misura deve conseguire un
tasso aggregato di partecipazione privata che rap‐
presenta almeno la media ponderata, basata sul
volume dei singoli investimenti del relativo porta‐
foglio e che risulta applicando loro i tassi di parteci‐
pazione minima previsti al comma 8, lettere da a) a
c).

10. La misura per il finanziamento del rischio non
deve operare discriminazioni tra gli intermediari
finanziari sulla base del luogo di stabilimento o di
costituzione in un determinato Stato membro. Gli
intermediari finanziari possono essere tenuti a
rispettare criteri predefiniti obiettivamente giustifi‐
cati dalla natura degli investimenti.

11. La misura per il finanziamento del rischio
deve soddisfare le seguenti condizioni:

a) è attuata tramite uno o più intermediari
finanziari;

b) gli intermediari finanziari, gli investitori o
i gestori del fondo sono selezionati tra‐

mite una gara aperta, trasparente e non
discriminatoria, conforme alla pertinente
normativa nazionale e dell’Unione, che
miri a stabilire adeguati meccanismi di
condivisione dei rischi e dei benefici i
quali, per gli investimenti diversi dalle
garanzie, privilegino la ripartizione asim‐
metrica degli utili rispetto alla protezione
dai rischi;

c) in caso di ripartizione asimmetrica delle
perdite tra investitori pubblici e privati, la
prima perdita sostenuta dall’investitore
pubblico è limitata al 25% dell’importo
totale dell’investimento.

12. Gli intermediari finanziari e, a seconda del
tipo di misura per il finanziamento del rischio, il
gestore del fondo, devono soddisfare le seguenti
condizioni:

a) sono tenuti per legge o contratto ad agire
in buona fede e con la diligenza di un
gestore professionale e ad evitare i con‐
flitti di interesse;

b) la loro remunerazione è conforme alle
prassi di mercato. Questa condizione è
considerata soddisfatta quando il gestore
o l’intermediario finanziario sono selezio‐
nati mediante una gara aperta, traspa‐
rente e non discriminatoria sulla base di
criteri oggettivi collegati all’esperienza,
alle competenze e alla capacità operativa
e finanziaria;

c) ricevono una remunerazione in base ai
risultati, o condividono parte dei rischi
dell’investimento partecipando ad esso
con risorse proprie, in modo da garantire
che i loro interessi siano permanente‐
mente in linea con gli interessi dell’inve‐
stitore pubblico;

d) definiscono la strategia, i criteri e la tem‐
pistica prevista per gli investimenti.

13. Gli investitori sono autorizzati a essere rap‐
presentati negli organi direttivi del fondo di investi‐
mento, quali il consiglio di sorveglianza o il comitato
consultivo.

14. Il finanziamento del rischio che prevede
garanzie o prestiti a favore delle imprese ammissi‐
bili, deve soddisfare le seguenti condizioni:
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a) in conseguenza della misura, l’interme‐
diario finanziario realizza investimenti che
non sarebbero stati eseguiti o che sareb‐
bero stati eseguiti in maniera differente o
limitata in assenza di aiuto. L’interme‐
diario finanziario è in grado di dimostrare
l’esistenza di un meccanismo volto a
garantire che tutti i vantaggi siano trasfe‐
riti, nella misura più ampia possibile, ai
beneficiari finali, sotto forma di maggiori
volumi di finanziamento, maggiore
rischiosità dei portafogli, minori requisiti
in materia di garanzie, premi di garanzia o
tassi d’interesse inferiori;

b) nel caso di prestiti, il calcolo dell’investi‐
mento massimo ai sensi del comma 7
tiene conto dell’importo nominale del
prestito;

c) nel caso di garanzie, il calcolo dell’investi‐
mento massimo ai sensi del comma 7
tiene conto dell’importo nominale del
relativo prestito garantito. La garanzia non
deve superare l’80% del relativo prestito;

d) nel caso di garanzie in favore di interme‐
diari finanziari di cui al comma 4, il tasso
di garanzia è limitato all’80% e le perdite
totali coperte dall’intervento della
Regione sono limitate al 25% del portafo‐
glio garantito sottostante. Solo le garanzie
che coprono le perdite previste del rela‐
tivo portafoglio garantito possono essere
concesse a titolo gratuito. 

Art. 62
Aiuti alle imprese in fase di avviamento

1. Le imprese ammissibili sono le piccole
imprese non quotate fino a cinque anni dalla loro
iscrizione al Registro delle Imprese che non hanno
ancora distribuito utili e che non sono state costi‐
tuite a seguito di fusione. Per le imprese ammissibili
non soggette all’obbligo di iscrizione al Registro
delle Imprese, il periodo di ammissibilità di cinque
anni può essere considerato a partire dal momento
in cui l’impresa avvia la sua attività economica o è
soggetta a imposta per tale attività.

2. Gli aiuti all’avviamento sono erogati sotto
forma di:

a) prestiti con tassi di interesse agevolati
rispetto alle condizioni di mercato, con
una durata di dieci anni e un importo
nominale massimo di 2 milioni di euro. Per
i prestiti di durata compresa fra cinque e
dieci anni, l’ importo massimo è adeguato
moltiplicando il precedente importo per il
rapporto tra dieci anni e la durata effettiva
del prestito. Per i prestiti di durata infe‐
riore a cinque anni, l’importo massimo è
lo stesso dei prestiti di durata quinquen‐
nale;

b) sovvenzioni, compresi investimenti in
equity o quasi‐equity, riduzione dei tassi
di interesse e dei premi di garanzia fino ad
un massimo 0,8 milioni di euro.

3. Un beneficiario può ricevere sostegno attra‐
verso una combinazione degli strumenti di aiuto di
cui al comma 2, a condizione che la percentuale del‐
l’importo concesso mediante uno strumento di
aiuto, calcolata sulla base dell’importo massimo di
aiuto ammesso per tale strumento, sia presa in con‐
siderazione per determinare la percentuale residua
dell’importo massimo di aiuto ammessa per gli altri
strumenti che fanno parte della combinazione.

4. Gli importi massimi di cui al comma 2 pos‐
sono essere raddoppiati per le piccole imprese inno‐
vative.

Art. 63
Aiuti per i costi di esplorazione delle PMI

1. Gli aiuti ai costi di esplorazione sviluppano
un’intensità di aiuto non superiore al 50% dei costi
ammissibili.

2. I costi ammissibili sono i costi sostenuti per la
verifica iniziale e le procedure formali di due dili‐
gence svolte da soggetti specializzati (Advisor e
Banche Arranger) allo scopo di individuare le
imprese ammissibili ai sensi degli articoli 61 e 62
come nel seguito specificato:

2.1 I costi di advisoring sostenuti nella fase
preliminare di valutazione della fattibilità
dell’emissione dei titoli di capitale o di
debito, finalizzati alla redazione di un
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documento informativo dove sono svi‐
luppate almeno le seguenti informazioni:
mercato di riferimento, struttura opera‐
tiva, dati storici, piano di sviluppo.

2.2 I costi della revisione dell’ultimo bilancio
da parte del soggetto autorizzato. Non
sono ammissibili i costi della revisione
dei bilanci successivi al primo bilancio
assoggettato a revisione contabile.

2.3 I costi dell’arranger, finalizzati alle atti‐
vità di due diligence e di strutturazione
della contrattualistica.

3. Gli Avvisi pubblici stabiliscono i requisiti di
esperienza dell’advisor e della banca arranger, ai fini
dell’ammissibilità delle spese di cui al comma 2.

4. Gli aiuti possono assumere la forma di sov‐
venzioni.

TITOLO IV
AIUTI ALLE PMI

PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI

Art. 64
Oggetto e finalità

1. Il presente Titolo disciplina i criteri, le condi‐
zioni e le modalità di concessione delle agevolazioni
per programmi di investimento concernenti:

a) l’acquisizione di servizi di consulenza per
l’innovazione delle imprese e per miglio‐
rare il posizionamento competitivo dei
sistemi produttivi locali;

b) la partecipazione a fiere.

CAPO 1
AIUTI PER LA CONSULENZA

IN FAVORE DI PMI

Art. 65
Tipologie di investimento ammissibili

1. I programmi di investimento concernenti l’ac‐
quisizione dei servizi di consulenza possono riguar‐
dare i seguenti ambiti di intervento:

a. ambiente;
b. responsabilità sociale ed etica;
c. internazionalizzazione d’impresa;
d. e‐business.

2. La durata delle attività ammesse a finanzia‐
mento non potrà essere superiore a 12 mesi.

3. Con riferimento all’ambito “ambiente” pos‐
sono essere finanziati i seguenti interventi:

a) adozione ex novo di sistemi di gestione
ambientale (certificazione EMAS, ISO
14001 ed ECOLABEL);

b) realizzazione di studi di fattibilità volti a
valutare i vantaggi economici dell’impresa
derivanti dall’adozione di soluzioni tecno‐
logiche ecoefficienti (quali ad esempio:
tecnologie a minor impatto ambientale,
azioni di mitigazione, soluzioni per l’uti‐
lizzo efficiente dell’energia, realizzazione
di azioni di prevenzione, di mitigazione e
recupero dell’inquinamento da attività
produttive).

4. Con riferimento all’ambito “responsabilità
sociale ed etica” possono essere finanziati gli inter‐
venti riguardanti l’adozione ex novo di sistemi di
gestione etica e sociale (SA8000).

5. Con riferimento all’ambito “internazionaliz‐
zazione d’impresa” possono essere finanziati i
seguenti interventi:

a) programmi di internazionalizzazione fun‐
zionali al potenziamento della competiti‐
vità del sistema di offerta aziendale
all’estero realizzati attraverso progetti di
collaborazione industriale con partner
esteri (quali partnership, joint venture,
sfruttamento di brevetti e tecnologie), che
possono prevedere servizi di ricerca di
partners esteri per la definizione di pro‐
getti di investimento e/o accordi di colla‐
borazione industriale da realizzarsi
all’estero; studi di fattibilità connessi con
la valutazione economico‐finanziaria,
fiscale, legale contrattuale, e di progetta‐
zione/ ingegnerizzazione di prodotti/pro‐
cessi inerenti i progetti di investimento
e/o di partnership industriale da realiz‐
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zarsi all’estero; servizi di assistenza tec‐
nica e di tutoraggio all’impresa nelle varie
fasi di implementazione e monitoraggio
del programma di internazionalizzazione;

b) programmi di marketing internazionale
finalizzati a garantire il presidio stabile
dell’impresa nei mercati esteri, che pos‐
sono prevedere assistenza consulenziale
qualificata per la realizzazione di azioni sul
campo funzionali alla strutturazione della
propria offerta sui mercati esteri, l’intro‐
duzione di nuovi prodotti e/o marchi sui
mercati esteri frequentati o l’inserimento
di prodotti e/o marchi su nuovi mercati
esteri, progettazioni di iniziative coordi‐
nate di promozione e comunicazione (in
particolare attraverso la creazione ed il
lancio di marchi collettivi).

6. Con riferimento all’ambito e‐business pos‐
sono essere finanziati programmi che prevedano
consulenze specialistiche per lo sviluppo e la perso‐
nalizzazione di applicazioni infotelematiche, la
gestione e la sicurezza delle transazioni economiche
su reti telematiche (ad esempio applicazioni di e‐
commerce, applicazioni business‐to‐business, ecc.)
e per l’integrazione di questa con gli altri sistemi
informativi aziendali (ad esempio: gestione magaz‐
zino, vendite, distribuzione, amministrazione, Busi‐
ness Intelligence, Customer Relationship Manage‐
ment).

7. Gli interventi di cui ai commi precedenti pos‐
sono essere finanziati a condizione che il benefi‐
ciario utilizzi l’agevolazione per acquistare i servizi
al prezzo di mercato.

Art. 66
Spese ammissibili

1. Sono considerate ammissibili a contributo le
spese per l’acquisto di servizi di consulenza specia‐
listica su specifiche problematiche direttamente
afferenti il progetto di investimento presentato.

2. Tali servizi non devono rivestire carattere
continuativo o periodico, non devono essere corre‐
lati ai costi operativi usuali del beneficiario, quali a

titolo esemplificativo, i servizi ordinari di consulenza
fiscale e tributaria, legale, servizi di pubblicità.

3. Sono ammissibili i costi per servizi di consu‐
lenza forniti da consulenti esterni.

4. La prestazione di consulenza deve essere
effettuata attraverso l’utilizzo di soggetti organizzati
ed esperti nello specifico settore di intervento
richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti
con i soggetti richiedenti il contributo. I soggetti abi‐
litati a prestare consulenze specialistiche devono
essere qualificati e possedere specifiche compe‐
tenze professionali nel settore in cui prestano la
consulenza.

5. Il beneficiario ed il fornitore del servizio non
devono avere alcuna forma di partecipazione reci‐
proca a livello societario.

6. Non sono ammissibili i costi per consulenza
specialistica rilasciata da amministratori, soci e
dipendenti del beneficiario, nonché di eventuali
partner.

CAPO 2
AIUTI ALLE PMI

PER LA PARTECIPAZIONE A FIERE

Art. 67
Tipologie di investimento ammissibili

I programmi di investimento relativi alla par‐
tecipazione a fiere riguardano la prima partecipa‐
zione di un’impresa ad una determinata fiera o
mostra, in Italia o all’estero, di particolare rilevanza
internazionale.

Art. 68
Spese ammissibili

Sono ammissibili i costi sostenuti per i servizi
di locazione, allestimento e gestione dello stand.
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CAPO 3
NORME DI COMUNE APPLICAZIONE

Art. 69
Forma e intensità delle agevolazioni

concedibili ammissibili

1. Le agevolazioni sono concesse nella forma
del contributo in conto esercizio.

2. Le agevolazioni sono concesse nel limite del
45% della spesa complessiva ritenuta congrua, per‐
tinente e valutata ammissibile.

3. Il limite di cui al comma 2 è elevabile al 50%
per le imprese che hanno ottenuto il Rating di lega‐
lità e per le Reti di impresa.

Art. 70
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. La valutazione delle iniziative è diretta a veri‐
ficare il perseguimento degli obiettivi del regime
d’aiuto. Le procedure di selezione devono preve‐
dere l’ammissibilità alle agevolazioni esclusiva‐
mente delle iniziative che presentano un elevato
grado di validità tecnica, economica e finanziaria,
con particolare riferimento alla redditività, alle pro‐
spettive di mercato e al piano finanziario per la
copertura del fabbisogno finanziario derivante dalla
gestione.

2. Le domande di agevolazione devono essere
redatte secondo gli schemi e le modalità riportate
in ogni specifico bando o avviso, su apposita modu‐
listica predisposta dalla Regione.

TITOLO V
AIUTI A FAVORE DI INVESTIMENTI

IN RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE

Art. 71
Oggetto e finalità

1. Gli aiuti alla ricerca e sviluppo possono con‐

tribuire alla crescita economica regionale, raffor‐
zando la competitività e aumentando l’occupazione.

2. Gli aiuti alla ricerca e sviluppo incentivano le
PMI ad investire maggiormente nella ricerca e svi‐
luppo, considerato che queste spendono in genere
solo una percentuale modesta del loro fatturato in
questo tipo di attività.

3. Gli aiuti all’innovazione tecnologica, dei pro‐
cessi e dell’organizzazione alle PMI sono della mas‐
sima importanza, poiché uno degli svantaggi strut‐
turali per la loro crescita risiede nelle difficoltà che
possono incontrare ad accedere ai nuovi sviluppi
della ricerca e dell’innovazione.

4. L’esperienza maturata nel ciclo di program‐
mazione 2007‐2013 ha dimostrato che gli investi‐
menti in ricerca e sviluppo e in innovazione incenti‐
vano la capacità di stimolare e rafforzare la crea‐
zione di migliori collegamenti tra domanda e
offerta, il monitoraggio continuo dei bisogni di inno‐
vazione delle PMI, il rafforzamento della collabora‐
zione tra sistema della ricerca, le grandi imprese e
le PMI, nonché il potenziamento e la specializza‐
zione dell’offerta di ricerca e sviluppo.

5. E’ da considerare, inoltre, la capacità di accre‐
scere il contenuto innovativo delle attività e delle
produzioni regionali, di sostenere il mantenimento
del vantaggio competitivo dei settori produttivi tra‐
dizionali, di sostenere la crescita dei settori hi‐tech,
nonché di accrescere la quota dei settori innovativi
nella composizione del valore aggiunto regionale.

CAPO 1
AIUTI AI PROGETTI

DI RICERCA E SVILUPPO

Art. 72
Tipologie di investimento ammissibili

1. Le iniziative ammissibili riguardano le
seguenti categorie d’intervento:

a. ricerca industriale;
b. sviluppo sperimentale;
c. studi di fattibilità tecnica;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 139 suppl.del 06‐10‐201436



d. brevetti ed altri diritti di proprietà indu‐
striale.

2. Lo sviluppo sperimentale comprende la rea‐
lizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commer‐
ciali e di progetti pilota, quando il prototipo è neces‐
sariamente il prodotto commerciale finale e il suo
costo di fabbricazione è troppo elevato perché esso
sia utilizzato unicamente a fini di dimostrazione e di
convalida.

3. Lo sviluppo sperimentale non comprende le
modifiche regolari o periodiche apportate a pro‐
dotti, linee di produzione, processi di fabbricazione,
servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche
quando tali modifiche apportino miglioramenti.

4. Gli aiuti per i costi connessi con l’ottenimento
e la validazione di brevetti e di altri diritti di pro‐
prietà industriale contemplano:

a. tutti i costi sostenuti prima della conces‐
sione del diritto nella prima giurisdizione,
ivi compresi i costi per la preparazione, il
deposito e la trattazione della domanda,
nonché i costi per il rinnovo della
domanda prima che il diritto venga con‐
cesso;

b. i costi di traduzione e altri costi sostenuti
al fine di ottenere la concessione o la vali‐
dazione del diritto in altre giurisdizioni;

c. costi sostenuti per difendere la validità del
diritto nel quadro della trattazione uffi‐
ciale della domanda e di eventuali proce‐
dimenti di opposizione, anche qualora i
costi siano sostenuti dopo la concessione
del diritto.

5. Qualora un progetto comprenda attività di
cui sia alla lett. a) che alla lett. b) del comma 1, la
domanda di accesso alle agevolazioni dovrà specifi‐
care in quale categoria le stesse rientrino.

6. Nel caso di aiuti a progetti con attività di cui
alla lett. a) e/o alla lett. b) del comma 1, realizzati in
collaborazione tra organismi di ricerca e imprese, il
cumulo delle sovvenzioni pubbliche dirette ad un
progetto di ricerca specifico e dei contributi degli
organismi di ricerca a beneficio del medesimo pro‐
getto, qualora costituiscano aiuti, non può essere

superiore all’intensità di aiuto applicabile alla sin‐
gola impresa beneficiaria.

Art. 73
Forma e intensità delle agevolazioni

1. Gli aiuti di cui al presente capo sono erogati
in forma di contributo in conto impianti.

2. I soggetti beneficiari sono le grandi imprese,
limitatamente alle tipologie di cui alle lettere a) e b)
dell’articolo 72, comma 1, e le imprese di media e
piccola dimensione ‐ in regime di contabilità ordi‐
naria ‐ e loro Consorzi.

3. L’intensità di aiuto per le tipologie di investi‐
mento di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 72,
comma 1, non può superare:

a. 50% per le grandi imprese, 60% per le
medie imprese e 70% per le piccole
imprese, per la ricerca industriale;

b. 25% per le grandi imprese, 35% per le
medie imprese e 45% per le piccole
imprese, per i progetti di sviluppo speri‐
mentale.

4. L’intensità di aiuto a favore delle PMI per le
tipologie di cui alle lettere c) e d) non può superare
il 50% della spesa ammissibile ritenuta congrua,
pertinente e valutata ammissibile.

5. L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e
lo sviluppo sperimentale di cui alle lett. a) e b) può
essere aumentata di una maggiorazione di 15 punti
percentuali, a concorrenza di un’intensità massima
dell’80%, se è soddisfatta una delle seguenti condi‐
zioni:

I. se il progetto:
‐ prevede la collaborazione effettiva fra

imprese di cui almeno una è una PMI o
viene realizzato in amento due Stati
membri, o in uno Stato membro e in una
parte contraente dell’Accordo SEE, e
non prevede che una singola impresa
sostenga da sola più del 70% dei costi
ammissibili, o

‐ prevede la collaborazione effettiva tra
un’impresa e uno o più organismo di
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ricerca e di diffusione della conoscenza,
nell’ambito della quale tali organismi
sostengono almeno il 10% dei costi
ammissibili e hanno il diritto di pubbli‐
care i risultati della propria ricerca;
oppure

II. i risultati del progetto sono ampiamente
diffusi attraverso conferenze, pubblica‐
zioni, banche dati di libero accesso o soft‐
ware open source o gratuito.

6. Il subappalto, ai fini del riconoscimento della
maggiorazione dell’intensità massima di aiuto di cui
al comma precedente, non è considerato come una
collaborazione effettiva.

Art. 74
Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le seguenti spese:
a. spese di personale (ricercatori, tecnici e

altro personale ausiliario nella misura in
cui sono impiegati nel progetto di ricerca),
a condizione che lo stesso sia operante
nelle unità locali ubicate nella regione;

b. i costi della strumentazione e delle attrez‐
zature utilizzate per il progetto di ricerca
e per la sua durata. Se l’utilizzo della stru‐
mentazione e delle attrezzature in que‐
stione ai fini del progetto di ricerca non
copre la loro intera durata di vita, sono
considerati ammissibili solo i costi d’am‐
mortamento corrispondenti alla durata
del progetto, calcolati secondo i principi
della buona prassi contabile;

c. i costi della ricerca acquisita contrattual‐
mente da terzi, nonché le competenze
tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti
in licenza da fonti esterne a prezzi di mer‐
cato tramite una transazione effettuata
alle normali condizioni di mercato e che
non comporti elementi di collusione, così
come i costi dei servizi di consulenza e di
servizi equivalenti utilizzati esclusiva‐
mente ai fini del progetto;

d. le ulteriori spese generali direttamente
imputabili al progetto;

e. altri costi d’esercizio, inclusi costi dei
materiali, delle forniture e di prodotti ana‐
loghi, direttamente imputabili al progetto.

2. Le voci di cui alle lettere c e d del comma 1
non potranno eccedere complessivamente il 18%
delle spese ammissibili.

3. Tutti i costi ammissibili devono essere impu‐
tati ad una specifica categoria di ricerca e sviluppo.

4. Nell’ambito delle iniziative di sviluppo speri‐
mentale sono ammissibili le spese relative alla rea‐
lizzazione ed al collaudo di prodotti, processi e ser‐
vizi a condizione che non siano impiegati o trasfor‐
mati in vista di applicazioni industriali o per finalità
commerciali.

Art. 75
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. Le domande di agevolazione devono essere
redatte secondo le modalità di cui all’articolo 7.

2. Ciascuna candidatura deve garantire, inoltre,
per quanto applicabili alle specifiche caratteristiche
del progetto e del risultato stesso, la validazione dei
risultati conseguiti attraverso lo svolgimento delle
attività di seguito riportate:

a. realizzazione di prototipi e/o dimostratori
idonei a valutare la trasferibilità indu‐
striale delle tecnologie e sistemi messi a
punto;

b. valutazione delle prestazioni ottenibili
attraverso casi applicativi rappresentativi
delle specifiche condizioni di utilizzo;

c. verifica di rispondenza alle più severe nor‐
mative nazionali ed internazionali;

d. valutazione qualitativa e quantitativa dei
vantaggi ottenibili in termini di affidabilità,
riproducibilità, sicurezza e bilancio ener‐
getico;

e. valutazione della trasferibilità industriale
anche in termini di rapporti costi‐presta‐
zione e costi‐benefici.
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CAPO 2
AIUTI ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA,
DEI PROCESSI E DELL’ORGANIZZAZIONE

Art. 76
Tipologie di misure ammissibili

1. I programmi di innovazione ammissibili a
finanziamento riguardano:

a. servizi di consulenza in materia di innova‐
zione;

b. servizi di consulenza e di supporto all’in‐
novazione;

c. servizi per l’innovazione dei processi e del‐
l’organizzazione;

d. messa a disposizione di personale alta‐
mente qualificato da parte di un orga‐
nismo di ricerca.

2. I servizi di consulenza in materia di innova‐
zione delle imprese ammissibili sono:

‐ la consulenza in materia di innovazione
delle imprese;

‐ l’assistenza tecnologica per l’introduzione
di nuove tecnologie;

‐ i servizi di trasferimento di tecnologia;
‐ la consulenza in materia di acquisizione,

protezione e commercializzazione dei diritti
di proprietà intellettuale e di accordi di
licenza;

‐ l’addestramento del personale.

3. I servizi di consulenza di supporto all’innova‐
zione delle imprese ammissibili sono:

‐ la consultazione di banche dati e biblio‐
teche tecniche;

‐ ricerche di mercato;
‐ utilizzazione di laboratori;
‐ etichettatura di qualità, test e certificazioni

di prodotto.

4. I servizi per l’innovazione dei processi e del‐
l’organizzazione ammissibili sono quelli stretta‐
mente necessari per la progettazione e realizzazione
di nuovi processi, ovvero la reingegnerizzazione e
ottimizzazione di processi esistenti, attraverso l’In‐
formation Tecnology, al fine di migliorare la reddi‐
tività delle imprese.

5. I programmi di investimento concernenti
l’utilizzo di personale altamente qualificato devono
essere connessi ad attività di ricerca, sviluppo e
innovazione della PMI che riceve l’aiuto e non deve
sostituire altro personale, bensì essere assegnato a
nuova funzione creata nell’ambito dell’impresa
beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e
innovazione.

Art. 77
Forma e intensità

delle agevolazioni concedibili

1. I beneficiari degli aiuti sono le piccole e medie
imprese ‐ in regime di contabilità ordinaria ‐ in
forma singola o associata in consorzio, A.T.I. o con‐
tratti di rete.

2. Le agevolazioni sono concesse sotto forma di
sovvenzioni dirette.

3. Le agevolazioni sono concesse nel limite del
50% della spesa complessiva ritenuta congrua, per‐
tinente e valutata ammissibile.

4. Le agevolazioni relative alle spese di adde‐
stramento del personale non possono superare il
20% del valore totale concedibile.

5. La durata delle attività ammesse a finanzia‐
mento non può essere superiore a 12 mesi per i ser‐
vizi di cui all’articolo 76, comma 1,lettere a), b) e c).

6. Le agevolazioni per la messa a disposizione di
personale altamente qualificato sono concesse per
un periodo massimo di tre anni per impresa e per
persona.

Art. 78
Spese ammissibili per i servizi di consulenza

1. Per i servizi di cui all’articolo 76, comma 1,let‐
tere a), b) e c) sono considerate ammissibili a con‐
tributo le spese per l’acquisto di servizi su specifiche
problematiche direttamente afferenti il progetto di
investimento presentato.
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2. Tali servizi non devono rivestire carattere
continuativo o periodico e non devono essere assi‐
curabili dalle professionalità rinvenibili all’interno
del soggetto beneficiario.

3. I servizi devono essere erogati dai soggetti
organizzati ed esperti nello specifico settore di inter‐
vento richiesto a beneficio e sulla base di contratti
scritti con i soggetti richiedenti il contributo. I sog‐
getti abilitati a prestare consulenze specialistiche
devono essere qualificati e possedere specifiche
competenze professionali nel settore in cui pre‐
stano la consulenza e devono inoltre essere titolari
di partita IVA. Non sono considerate ammissibili
prestazioni di tipo occasionale.

4. Il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi
non devono avere alcun tipo di partecipazione reci‐
proca a livello societario. Inoltre, non viene ricono‐
sciuta la consulenza specialistica rilasciata da ammi‐
nistratori, soci e dipendenti del soggetto benefi‐
ciario del contributo nonché di eventuali partner,
sia nazionali che esteri.

Art. 79
Spese ammissibili per la messa a disposizione

di personale altamente qualificato

1. I costi ammissibili comprendono tutti i costi
derivanti dall’impiego temporaneo di personale
altamente qualificato.

2. Sono esclusi dall’ammissibilità al finanzia‐
mento interventi e spese che abbiano avuto inizio
prima della data di richiesta di agevolazione.

3. Il personale altamente qualificato deve
essere comandato o distaccato presso i soggetti
richiedenti il contributo con atto scritto oppure da
questi temporaneamente assunto o impiegato con
contratto stipulato in forma scritta.

4. Gli organismi di ricerca che mettono a dispo‐
sizione il personale altamente qualificato e le
imprese beneficiarie dell’aiuto devono avere, al
momento della richiesta e nei sei mesi precedenti,
assetti proprietari sostanzialmente distinti. In ogni
caso, tra di essi non possono intercorrere rapporti
di controllo.

TITOLO VI
AIUTI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

Art. 80
Oggetto e finalità

1. La crescita sostenibile per un’economia effi‐
ciente nell’uso delle risorse, più verde e più compe‐
titiva, è una delle componenti principali della stra‐
tegia di crescita del programma Europa 2020. Lo svi‐
luppo sostenibile dipende, tra l’altro, da un livello
elevato di tutela e di miglioramento della qualità
dell’ambiente.

2. Fra gli obiettivi della strategia Europa 2020 si
è prefissato di conseguire un miglioramento dell’ef‐
ficienza energetica del 20% entro il 2020. Inoltre,
l’UE ha adottato la direttiva sull’efficienza energe‐
tica che stabilisce un quadro comune per promuo‐
vere l’efficienza energetica all’interno dell’Unione
con l’obiettivo generale di ridurre almeno del 20%
il consumo di energia primaria.

3. Le piccole e medie imprese della regione tro‐
vano difficoltà ad attuare investimenti volti alla
tutela ed al miglioramento della qualità dell’am‐
biente in ragione delle crescenti difficoltà di accesso
al credito e dei possibili incrementi dei costi di pro‐
duzione.

4. La Regione Puglia individua nello sviluppo
sostenibile il principale fattore su cui innestare poli‐
tiche di crescita e di ampliamento della base occu‐
pazionale.

5. La strategia regionale si basa sull’aumento
della quota di energia proveniente da fonti rinno‐
vabili e sulla promozione della efficienza energetica.

6. Nella regione la produzione di energia da
fonti rinnovabili nell’ultimo quinquennio ha avuto
un notevole sviluppo, tanto da collocare la stessa al
primo posto nella specifica classifica. Tuttavia sten‐
tano ad affermarsi i piccoli impianti di produzione
di energia destinati all’autoconsumo.

Art. 81
Tipologie di investimento ammissibili

1. Sono ammissibili gli interventi per misure di
efficienza energetica.
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2. Gli interventi per la realizzazione di misure di
efficienza energetica non devono comunque quali‐
ficarsi come miglioramenti che le imprese sono
tenute ad attuare per conformarsi a norme del‐
l’Unione già adottate, anche se non ancora in
vigore.

3. Gli investimenti di cogenerazione ad alto ren‐
dimento devono riguardare:

a. nuove unità che permettono di ottenere
un risparmio complessivo di energia pri‐
maria rispetto alla produzione separata di
calore e di energia elettrica come previsto
dalla direttiva 2012/27/UE del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 25/10/2012
sull’efficienza energetica;

b. il miglioramento di un’unità di cogenera‐
zione esistente o la conversione di un
impianto di produzione di energia esi‐
stente in un’unità di cogenerazione che
consente di ottenere un risparmio di
energia primaria rispetto alla situazione di
partenza.

4. Gli impianti di produzione di energia alimen‐
tati da fonti rinnovabili devono essere di potenza
non superiore a 1 Megawatt.

5. Gli impianti di cui al comma precedente, ali‐
mentati da biocarburanti, non devono utilizzare bio‐
carburanti ottenuti da colture alimentari.

6. Gli aiuti di cui al presente titolo sono concessi
solamente a nuovi impianti.

7. L’energia prodotta dalle fonti rinnovabili deve
essere utilizzata in loco ovvero, se l’energia è
immessa nella rete, i produttori o, se del caso, l’ag‐
gregatore sono soggetti a responsabilità standard in
materia di bilanciamento se esistono mercati di
bilanciamento concorrenziali infragiornalieri.

8. Non sono ammissibili gli investimenti di coge‐
nerazione ad alto rendimento destinati alla gestione
dei rifiuti di altre imprese.

Art. 82
Forma e intensità delle agevolazioni concedibili

1. I soggetti beneficiari degli aiuti di cui al pre‐

sente titolo sono le piccole e medie imprese che
realizzano gli investimenti previsti dall’articolo 81.

2. Gli aiuti sono concessi sotto forma di contri‐
buti in conto impianti.

3. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi
ammissibili del progetto, non potrà superare:

a. per gli investimenti per misure di effi‐
cienza energetica:
I. 65% per le piccole imprese
II. 55% per le medie imprese

b. per gli investimenti di cogenerazione ad
alto rendimento:
I. 80% per le piccole imprese
II. 70% per le medie imprese

c. per gli investimenti in impianti di produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili:
I. 80% per le piccole imprese
II. 70% per le medie imprese

Art. 83
Costi ammissibili per le misure

di efficienza energetica

1. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli
investimenti necessari per conseguire il livello più
elevato di efficienza energetica. Sono, in particolare,
ammissibili i costi seguenti:

a. se il costo dell’investimento per l’effi‐
cienza energetica è individuabile come
investimento distinto all’interno del costo
complessivo dell’investimento, il costo
ammissibile corrisponde al costo con‐
nesso all’efficienza energetica;

b. in tutti gli altri casi, il costo dell’investi‐
mento per l’efficienza energetica è indivi‐
duato in riferimento a un investimento
analogo che consente una minore effi‐
cienza energetica che verosimilmente
sarebbe stato realizzato senza l’aiuto. La
differenza di costo corrisponde al costo
connesso alla maggiore efficienza energe‐
tica e costituisce il costo ammissibile.

Art. 84
Costi ammissibili per interventi 

di cogenerazione ad alto rendimento

1. I costi ammissibili corrispondono ai costi sup‐
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plementari dell’investimento connessi alle opere e
impianti per consentire all’impianto di cogenera‐
zione di funzionare ad alto rendimento, rispetto agli
impianti convenzionali di energia elettrica o riscal‐
damento della stessa capacità, o ai costi supple‐
mentari di investimento per consentire all’impianto
di cogenerazione che già raggiunge la soglia di alto
rendimento di migliorare il proprio livello di effi‐
cienza.

Art. 85
Costi ammissibili per gli investimenti 

volti alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili

1. I costi ammissibili sono i costi degli investi‐
menti necessari per promuovere la produzione di
energia da fonti rinnovabili. Sono, in particolare,
ammissibili i costi seguenti:

a. se il costo dell’investimento per la produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili è indi‐
viduabile come investimento distinto
all’interno del costo complessivo dell’in‐
vestimento, il costo ammissibile corri‐
sponde al costo connesso all’energia rin‐
novabile;

b. se il costo dell’investimento per la produ‐
zione di energia da fonti rinnovabili è indi‐
viduabile in riferimento a un investimento
analogo meno rispettoso dell’ambiente
che verosimilmente sarebbe stato realiz‐
zato senza l’aiuto, la differenza di costo
corrisponde al costo connesso all’energia
rinnovabile e costituisce il costo ammissi‐
bile;

c. se non è individuabile un investimento
meno rispettoso dell’ambiente in quanto
non esistono impianti di dimensioni ana‐
loghe, i costi di investimento totali per
conseguire un livello più elevato di tutela
dell’ambiente costituiscono i costi ammis‐
sibili.

2. Non sono ammissibili i costi non diretta‐
mente connessi al conseguimento di un livello più
elevato di tutela dell’ambiente.

Art. 86 
Spese ammissibili

1. Nella determinazione dei costi ammissibili
sono da prendere in considerazione gli investimenti
in attivi materiali e in attivi immateriali.

2. Le spese ammissibili relative agli attivi mate‐
riali devono riguardare terreni e sue sistemazioni in
misura strettamente necessaria agli obiettivi
ambientali di progetto, fabbricati, impianti, macchi‐
nari e attrezzature nuovi di fabbrica destinati sia a
ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fattori
inquinanti sia ad adattare i metodi di produzione in
modo da tutelare l’ambiente.

3. Le spese ammissibili relative agli attivi imma‐
teriali sono quelle legate ad investimenti in trasfe‐
rimento di tecnologie mediante acquisizione di
licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche
brevettate o non brevettate qualora soddisfino le
seguenti condizioni:

‐ l’investimento costituisce elemento patri‐
moniale ammortizzabile;

‐ il bene oggetto di investimento deve essere
acquistato a condizioni di mercato presso
imprese delle quali l’acquirente non
disponga di alcun potere di controllo
diretto o indiretto;

‐ l’investimento deve figurare all’attivo del
bilancio dell’impresa ed essere utilizzato
nell’unità locale cui l’agevolazione si rife‐
risce per almeno cinque anni, ad eccezione
dei casi in cui lo stesso diventi obsoleto da
un punto di vista tecnico;

‐ il beneficiario dell’aiuto si impegna a resti‐
tuire l’importo degli aiuti legati agli investi‐
menti immateriali nel caso in cui gli stessi
siano rivenduti nel corso del periodo di cui
al precedente capoverso.

Art. 87
Modalità di ammissione all’agevolazione

1. le domande di agevolazione devono essere
redatte secondo le modalità di cui all’articolo 7.

2. Ciascuna candidatura deve garantire, inoltre,
per quanto applicabili alle specifiche caratteristiche
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del progetto e del risultato stesso, la validazione dei
risultati conseguiti attraverso certificazione rila‐
sciata da tecnici iscritti negli albi degli ingegneri da
almeno cinque anni, esterni alle imprese con esclu‐
sione di quelli che hanno partecipato alla progetta‐
zione e direzione dei lavori.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 88
Aiuti individuali ad hoc

1. Gli aiuti individuali compatibili con il Regola‐
mento generale di esenzione e non compresi nel‐

l’ambito di applicazione di cui all’articolo 4, sono
concessi secondo procedure e modalità stabilite
dalla Giunta Regionale.

Art. 89
Modifiche ed integrazioni

1. La Giunta Regionale, nel rispetto delle dispo‐
sizioni del Regolamento generale di esenzione, è
autorizzata ad apportare, con proprie deliberazioni,
modifiche e/o integrazioni al presente Regola‐
mento, limitatamente ai tassi di aiuto ed ai criteri di
accesso disciplinati agli articoli 27 comma 1, 37
comma 3, 58 comma 3.
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Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 30 settembre 2014

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 30 settembre 2014,
n. 18

Requisiti strutturali ed organizzativi per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione, all’esercizio e per l’ac‐
creditamento delle comunità riabilitative assisten‐
ziali psichiatriche dedicate ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità. Fabbisogno regio‐
nale. 

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola‐
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 12 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004, n.
7 “Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1895 del
23 Settembre 2014 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Allegato A

Art. 1
Comunità riabilitativa assistenziale psichiatrica 
dedicata per il trattamento dei pazienti autori 

di reato ad elevata complessità

1. La Comunità riabilitativa assistenziale psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessità con copertura assistenziale per 24h
giornaliere, accoglie persone con disturbi mentali,
assoggettate a misure di sicurezza non detentive,

che necessitano di interventi terapeutici ad alta
intensità riabilitativa di lungo periodo a causa della
persistenza di condizioni psicopatologiche gravi e
con valutazione di rischio alto o moderato di com‐
portamenti violenti.

2. Capacità ricettiva: n. 10 posti

3. La Comunità riabilitativa assistenziale psichia‐
trica dedicata ai pazienti autori di reato ad elevata
complessitàdeve disporre almeno del seguente
organico:
‐ dirigente medico psichiatra: n.1 a 30 ore settima‐

nali
‐ collaboratore professionale sanitario educatore

professionale o tecnico della riabilitazione psichia‐
trica: n.4 a tempo pieno

‐ collaboratore professionale sanitario infermiere:
n.5 a tempo pieno

‐ operatore socio sanitario: n.5 a tempo pieno
ore di attività psicologica: n. 12 ore settimanali

4. Il turno notturno va coperto da almeno due
operatori (un infermiere ed un operatore socio sani‐
tario).

5. I requisiti strutturali sono analoghi ai requisiti
della Comunità riabilitativa assistenziale psichiatrica
disciplinata dal R.R. n. 3 del 13 Gennaio 2005 e
vanno assicurati in rapporto al n° dei posti letto.

6. Devono, anche, essere rispettate tutte le
disposizioni inerenti l’organizzazione della CRAP
contenute nel R.R. n. 3 del 13 Gennaio 2005.

7. Il trattamento in CRAP dedicata è indicato, a
seguito di Provvedimento dell’Autorità Giudiziaria,
per pazienti di norma in età 18 ‐ 64 anni, che pre‐
sentano uno o più dei seguenti criteri di inclusione:
‐ Mancanza di compliance al trattamento
‐ Trattamento psichiatrico che non dà risultati
‐ Situazioni multiproblematiche
‐ Rischi medio‐alti di comportamenti aggressivi agiti

negli ultimi tre mesi.

8. E’ criterio di esclusione la diagnosi di dipen‐
denza da sostanze o di HIV.

9. L’inserimento e la dimissione avviene esclu‐
sivamente a cura del Centro di Salute Mentale di
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residenza, a seguito di disposizione della Magistra‐
tura, in base ad un progetto terapeutico stilato dal
CSM, che conserva compiti di supervisione e veri‐
fica, fornendo garanzie sulla corretta realizzazione
dei trattamenti, in sintonia con le prescrizioni del
Giudice.

10. La Comunità riabilitativa assistenziale psichia‐
trica è deputata prioritariamente all’accoglienza dei
pazienti residenti nel territorio della ASL in cui la
stessa è allocata. L’inserimento di pazienti residenti
in altre ASL deve, comunque, essere comunicato al
DSM del territorio nel quale la struttura insiste.

11. Gli Operatori devono possedere una specifica
formazione sull’accoglienza, la gestione dei casi
relativamente ai peculiari elementi di complessità
che li caratterizzano (rapporti con la Magistratura,
prescrizioni restrittive della libertà personale, rap‐
porti spesso particolarmente problematici con il
contesto), sulla gestione di comportamenti agitati
o aggressivi, sui rischi, sulle modalità per interagire
con i pazienti violenti, nonché sui trattamenti effi‐
caci da mettere in atto.

Art. 2
Determinazione della tariffa giornaliera

1. La Giunta Regionale definisce la tariffa gior‐
naliera della Comunità riabilitativa assistenziale psi‐
chiatrica dedicata ai pazienti autori di reato ad ele‐
vata complessità nel rispetto dei criteri stabiliti dal
R.R. n.11 dell’8 Luglio 2008 e della successiva DGR
n. 2325 del 3 Dicembre 2013, concernente l’adegua‐
mento delle tariffe delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche residenziali e diurne.

Art. 3
Determinazione del fabbisogno

1. Il fabbisogno di Comunità riabilitative assi‐
stenziali psichiatriche dedicate ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, nel rispetto
comunque del parametro stabilito dall’art. 1,
comma 1, lett. A, punto b) del Reg. Reg. n. 3 del 2
marzo 2006 per i posto letto delle strutture riabili‐
tative psichiatriche residenziali con copertura assi‐

stenziale per 24 ore, viene determinato come
segue:

ASL Bari
n. 3 CRAP dedicate

ASL BAT
n. 1 CRAP dedicata

ASL Brindisi
n. 1 CRAP dedicata

ASL Foggia
n. 2 CRAP dedicate

ASL Lecce
n. 2 CRAP dedicate

ASL Taranto
n. 1 CRAP dedicata

2. Le riconversioni di strutture di riabilitazione
psichiatrica accreditate e/o autorizzate all’esercizio
in Comunità riabilitative assistenziali psichiatriche
dedicate ai pazienti autori di reato ad elevata com‐
plessità sono autorizzate, previa istanza dell’Ente
Gestore, con determinazione dirigenziale del Ser‐
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria,
entro i parametri di fabbisogno di cui al presente
regolamento.

3. Le predette istanze di riconversione rivestono
carattere prioritario rispetto alle richieste di verifica
di compatibilità per la realizzazione di nuove strut‐
ture per le quali si applicano i principi e i criteri di
cui alla D.G.R. n. 2037/2013.

4. L’esercizio dell’attività sanitaria e l’eventuale
accreditamento della struttura riconvertita sono
subordinati al rilascio del provvedimento di autoriz‐
zazione all’esercizio e di mantenimento dell’accre‐
ditamento da parte della Regione.

Art. 4
Verifiche e sanzioni

1. Le verifiche sul rispetto delle disposizioni di
legge, sul possesso e sulla permanenza dei requisiti
generali e di quelli strutturali e organizzativi specifici
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sono effettuate dai Dipartimenti di Prevenzione, di
concerto con i Dipartimenti di Salute Mentale della
ASL competente per territorio, ai sensi della L.R. 28
maggio 2004, n. 8 e ss.mm. e ii.

2. Le cause di decadenza dell’autorizzazione,
oltre quelle derivanti dal non rispetto del presente
Regolamento, sono previste dall’art. 10 della L. R.
28 maggio 2004, n. 8 e ss.mm. e ii.

3. Per quanto attiene il regime sanzionatorio, si
rinvia a quanto espressamente disciplinato in

materia dall’art.15 della L. R. 28 maggio 2004, n. 8
e ss. mm. e ii.

Art. 5
Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nel
presente Regolamento, si rinvia alla normativa
regionale vigente in materia, ed in particolare alla
L. R. 8/2004 e ss. mm. e ii., al Regolamento Regio‐
nale n.3/2005 e ss. mm. e ii. e alla normativa nazio‐
nale vigente in materia.
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Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 30 settembre 2014

VENDOLA
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